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DEL PIA\O TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA
CORRUZIONE E DEL PROGRAMMA TtìIENNALtr

PER L^ TRASPAREh-ZA E L'l NTECRIT A' 2Ol I l20l 6..

L'anno Ducmilaq uattordici , addì Trenta del rrese di Gennaio alle ore 10.00
nella sala delle adunanze si è r'iunìta la Giunta Comunale regolamente convocata nei
modi e terrnini di Legge.

Su numero3 componenti risultano

PRESEN'TI ASSENlI

GAT'I'I COMINI VELIA DANIEI,A MARIA SINDACO x

MOSCHENI ROBERTO assIssoRE x

PERoTTI SII-VIA ASSESSORE x

TOT ALE 2 I

Parlecipa alla seduta il Segretario Cornunale Sig. Dr Umberto Fttzi Mercfildnte

ll Presidente Signora Velea Durielu Muiu Golli Cornini nella sua qualità di Sindaco
dopo aver costatato la validità dell'adunanza , dichiara apefta la seduta ed invita gli
intervenuti a discutere ed a deliberare sulla proposta di cui all'algomento in oggetto.



OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA
CORRUZIONE E DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E

L'INTEGRITA 2014-2016

LA GIUNTA COMUNALE

Richiamatii

. i plincipi di economicità, efficacia. imparzialità, pubblicità, tnsparenza dell'azione

amministrativa di cui aÌl'articolo l, conrna l, della Legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi;

. I'articolo 48 del decreto legislativo l8 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi;

Premesso che:

. il 6 novembre 2012 il legislatore ha approvato la legge numero 190 recante "diryosizioni per la

prcvevione e la rept essione .lellq corruzione e dell'illegalità nella pubblica ammikistr.rziofie ".

. il comma 8 dell'articolo I deila legge 190/2012 prevede che ogni anno. eDro il 31 gennaio. si

dia approvazione al Piano triennqlc di prerenzione della corruzione;

. tale Piano deve risuhare coerente e possibilmente coordinato con i contenuti del Piano

Nazionale anticorruzione (PNA):

. il PNA. predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica (art. I co. 4 lett. c) della legge

190/2012). è stato approvato in data 11 settembre 2013 dall'Autorità Nazionale Anticorruzione

(ANAC. già CIvIT):

. mentre. ai sensi dei commi 60 e 61. art. l, della legge 190/2012. in sede di Conferenza

Unificata, il 24 luglio 2013 Stato, regioni ed autonomie locali hanno precisato adempimenti e

termini per gli enti locali;

Dato atto che:

. la competenza ad approvare il Pia-no appartiene all'esecutivol

. il Piano, a norma dell'art. l0 co.2 del decreto legislativo 33/2013, incorpora in sé il Ptogummo

tti(hn le pu l.t oa:patrcn:a c l itttcgrilu-

. sempre secondo I'articolo 10 del decreto legislativo 33/2013, gli obiettivi del Programma per la

trasparenza e l'integrità "§oho rt)rfiulati ik collegahento coh lq programblaaione strategica ecl

operut^'a .lell'afiùinislrazione, delnita in |ia generale el Piako dell.t per.fòmance e negli

atlaloghi stìro enti .li prog'.nnù.tiione prerisliper gli enti loc.tli" (PEG e PDO);

. se ne deduce che tali docunrenti, il Programma per la trasparenza e I'integrità. il Piano della

perfomance/ PEG/PDO, in quanto tm loro "collegati", abbiano la medesima natura e che. pertanto.

competente ad approvarli sia il medesimo organo: la giunta (?.r art. 48 TUEL):

. lo stesso dicasi per il Piano in esame. del qrale il Pt'og'amn1e per la tt'asperenza e I'integrità

"coslilLtisce di nornw uù seziofie" (atl. 10 co. 2 decreto legislativo 33/2013);



Dato atto, inoltre, che:

. il Responsabile della prevenzione della corruzione/Segretario Comunale ha predisposto e

depositato la proposta di Piano triennale di prereùzione della corruzione 2011-2016 e d,el

Plografima tfiennale per ld Trasparenza e I'lntegrità 2014-2016

. iì Piano è stato elaborato sulla scorta del PNA e delle intese siglate il 24 luglio 2013 dalla

Conferenza Unificata tenendo presente che i corposi adempimenti richiesti dal PNA sono state

ricondotti alle possibilità organizzative di questo ente di piccole dimensioni con una ridotta

dotazione organica che deve privilegiare prima di tutto i servizi da fornire alla propria comunità;

Esaminati gli allegati Piano triennale di prevenzione della corruzio e e Programma tt.iennale per

la traspare za e I integritò 2011-2016.predrsposto dal Responsabile:

AcceÉato che sulla proposta della preserìte deliberazione sono stati acquisiti i preventivi pareri in

ordine alla regolarità tecùica ed ir ordire alla regolarità contabile (afiicolo 49 comma I del TUEL);

Tutto ciò pl€messo, con voti unanimi favorevoli

DELIBER4.

r. di approvare i richiami, le premesse e I'illtem narativa quali parti integra[ti e sostanziale del

dispositivo;

z. di approvare e làre proprio l'allegato Piafio ttiennole di prewnzione della corruzione 20lt-
2016 predisposto dal Responsabile per la prevenzione deÌÌa corruzione (che alla preseite si alÌega a

formarne parte integrante e sostanziale) e l'alÌegato Programma trie nale per la trqspare za e

I'i tegtità, ehe integta € conpleta il Piano di cui al punto precedente, parte integrante deÌ PTPC;

3. di dare atto che sulla proposta delia presente deliberazione sono stati preventivamente acquisiti i
pareri favorevoli, in ordine alla regolarità tecnica ed in ordine alla regolarità contabile. espressi dai

responsabili conÌpetenti (articolo 49 del TUEL).

Inoltre, la girurte" valutata I'urgelza imposta dalla volontà di concludere tempestivamente il
procedimento con ulteriore votazione, all'uranimità

DELIBERA

di dichiarare immediatamente eseguibile la presente (articolo 134 comma 4 del TUEL).



Allegato al Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione 2014-2016

PROGRAMMA TRIENNALE PER LA
TRASPARENZA E L'INTEGRITA'

2074 -2016
TITOLO I

Normativa e Iinee guida

l. Premessa

In attuazione dell'articolo 6 della Convenzione dell'ONU contro la coruzione, adottata

dall'Assemblea GeneraÌe ONU il 31 ottobre 2003. e degli articoli 20 e 2l della Convenzione Penale

sulla conuzione di Strasburgo del 27 gennaio 1999. il 6 novembre 2012 il legislatore ha approvato

la legge nnmero 190 recante le disposizioki per la pre|enzione e la reptessione dclla corruzione e

dell'illegalità nella pubblica amninist|aziore (di seguito /egge 190/2012).

Strumelto essenziale, iDdividuato per col'ìtrastare il felorneno della corruzione, Ia hasDarenza

dell'attività anÌministrativa, è elevata dal comma 15 dell'articolo I della legge 19012012. a"liye o

esseùziale delle prestctzioni concanlenti i Llititli sociali e ci|ili ai sensi /e//hrlicoÌo l17, secordo

comma. Ìettera m). della Costituzione".

I commi i5 e 36, dell arlicoÌo I della Iegge 190/2012, hanùo delegato il governo ad enanare "&r?

decreto legisletiro per il riortli a della disciplina rigturdante gli obblighi di pubblicitìt,

traspatenza e dil/it"^ione di inlò nazioni du parte delle pubhliche an tinistt.a2ioni. nedionte lL1

nloLlilca o l'ìnlegrazione delle disposizioni ùgeùti, ot|ero nrcdiante la prerisioùe ali ùuove./brme di

ptùhlicitù". Il Govemo ha adempiuto al compito assegnato attraverso il decrcto iesislativo 14

rnaùo 2013 nun1erc 33 di'\'iordino tlella disciplina ùeuadante di obblighi di ptrbblicitò.

trosparenzd e dillùsione di infornruzioni da pqrte delle pùbbliche amministra.iolli" .

2. La trasparenza

Secondo l'articolo I de1 decreto legislativo 33/2013, la ' tru.yparenza" è intesa cone accessibiljtà

totale alle infomazioni concernenti l'orgauizzazione e l'atlività delle pubbliche amministr.azioii,

allo scopo di favotire forme dilfuse di contlollo sul perseguimento delle tìrnzioni istituzionali e

sull'utilizzo delle risor'se pubbliche. La trasparenza deil'azioùe amministativa è ga.antita attraverso

la "p!Lblj-9!119t9" (aÉ. 2 co. 2 d.lvo 33/2013). Questa consiste nella pubblicazione reì siti

istituzionaÌi di docuDlel1ti. iflformaziori. dati su organizzazione e attività delle PA.

Alla pubblicazione colrisponde il diÉtto di chiunque di accedere alle infornrazioni direttameDte ed

immediatamente, senza autel1ticaziolle ed identificazione. La pùbblicazione deve consertire la



diffusione, I'indicizzazione, la rintracciabilità dei dati con motori di ricerca web e il loro riutilizzo

(art. 4 co. I d.lvo 33/2013). I dati. infatti. sono liberamente riutilizzabili.

Dati e informazioni sono pubblicati per cinque anri computati dal l'gennaio dell'anno successivo

a quello in cui vige l'obbligo di pubblicazione. Se gli atti uoducono effetti per url periodo superiore

a cinque anni. devono rimanere pubblicati sino a quaado rimangano ef6caci. Allo scadere del

termine i dati sono comunque conse ati e resi disponibili all'interno di distinte sezioni di archivio

del sito.

2.1 . Diritto alla conoscibilirà e accesso civico

Per realizzare gli obieftivi del decreto legislativo 33/2013, il legislatore ha codificato il "dtttttqsll!!

conoscibilitù" (art. 3). ll diritlo alla conoscibilità consiste nel diritto riconosciuto a chiunque di

conoscere. t'iuire gratuitamente. utilizza-re e riutilizzare documenti, informazioni e dati pubblicati

obbligatoriamente.

Strumentalnrente al di tto alla conoscibilità. il legislatore ha codificato "l4cce.rso cglgq" (art. 5).

Si tratta del dirino riconosciuto a chìunque di richiedere documenti. int'ormazioni e dari

obbligatoria[ente conoscibili qualora non siano stati pubblicati.

La chiesta d'accesso civico può essere a\anzata da chiunque senza limitazioni, gratuitamente e

non deve essere motivata. Va inoltrata al responsabile della trasparelza. Entro 30 gg la PA deve

inserire nel sito il documento e trasmetterlo al richiedente. Oppure può comunicargli l'arwenuta

pubblicazione e fornirgli il link alla pagina web,

In caso di ritardo o omessa risposta. il richiedente potrà rivolgersi al titolare del potere sostitutivo

(e.r art. 2 co. 9-bis legee24lll990).

2.2. Limiti alla trasparenza

Non è possibile pubblicare e rendere noti (afi. 4 co. 4):

1. i dati personali non pertinenti;

2. i dati sensibili o giudiziari che non siano indispensabili rispetto alle specifiche finalità della

pubblicazione;

3. non sono pubblicabili le notizie di infermità, impedimenti personali o famigliari che causino

l'astensione dal lavoro del dipendente pubblico;

4. non sono nemmeno pubblicabili le componenti della valutazione o le altre notizie

concernenli il rapporto di lavoro che possano rivelare Ie suddette infornrazioni.

Restalo fermi i liruiti previsti dall'articolo 24 della legge 24111990. nonché le norme a tutela del

segreto statistico.



In ogni caso. la conoscibilità non può mai essere negata quando sia sùfficiente rendere "afioni i" i

documenti. illeggibili dati o parti di documento, applicare mascheramenti o altri accorgimenti

idonei a tutelare le esigenze di segreto e i dati personali.

3. Il progrÀmma triennale per l3 trasparenzs e I'integrità

Ogni PA deve adottare un Propramma lliennale per la trasparenzq e I'ihtesrilìt (di seguito

semplicemente'Jrr'.)g,'crmtna") da agglomare annualmente.

Il programma reca le iniziative previsle per garantire:

a) un adeguato livello di trasparenza;

b) la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità.

il Programma definisce misure. modi e iniziative per attuare gli obblighi di pubblicazione e le

misure organizzative per assicuare regolarità e tempestività dei flussi intbrmativi. Specifìca

modalità. tempi d'attuazione. risorse e strumenti di verifica dell'efficacia per assicumre adeguati

livelli di nasparenza. legalità e sviluppo della cultura dell'integrità.

Le misure del progBmma devono necessariamente essere collegate con le misute e gli interventi

previsti dal Piaho di p'evenzio,le della cornoionc (legge 190/2012) del quale il progranma

costituisce. di norma. una sezione.

Il collegamento fra il Piano di prevenzione della coffuzione ed il Programma è assicurato dal

Responsabile della trasparenza le cui funzioni. secondo l'articolo 4i comma I del decreto

legislativo 33/2013. sono svolte di norma dal Responsabile per la prevenzione della corruzione.

Gli obiettivi del Programma sono fomlulati in colleganento con la programmazione strategica e

opentiva definita nel piano della perfonnance e negli alt strumelti di programmazione degli enti

locali.

4. Il Responsabile per la tmsparenza

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione (an. I co. 7 della legge 190/2012) svolge le

f'unzioni di Responsabile per la trasparenza.

Il Responsabile per ta trasparenza è il Segretario Comunale.

I principali compiti del Responsabile per la trasparenza sono:

l. controllare l'adempimento da pane della PA degli obblighi di pubblicazione. assicurando

conpletezza. chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni;

2. segnalare all'organo di indirizzo politico. all'OIV, all'Aurorità nazionale anlicorruzione e. nei

casi più gravi. all'ufficio disciplinare icasi di mancato o ritardato adempimento degli

obblighi di pubblicazione;



3. provvedere all'aggiomamento del Plogramma. all'intemo del quale sono previste specifiche

misure di monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparenza e ulteriori misure e

il1iziative di promozione della trasparenza in rapporto con il Piano anticomrzione;

4. controllare e assicurare la regolare attuazione dell'accesso civico.

ln caso di inottemperanza. il Responsabiìe inoltra un segnalazione all'organo di indirizzo politico,

all'organismo di valutazione. a CIVIT e. nei casi, più gravi. all'ufficio disciplinare. Gli

inadempimenti sono altresì segnalati da CIVIT ai vetici politici delle amministrazioni. agli OdV e,

ove necessario. alla Corte dei conti ai fiùi dell'attivazione delle altre forme di responsabilità.

5. L'Orgrnismo di valutazione/Nucleo di valulaziode (OdV/NdV)

L' OdV,4',JdV ha il compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi del Programma e quelli indicati

nel piano della perfom'tance.

I soggetti che svolgolo la valutazione della perfomlance e I'OIV utilizzano informazioni e dati

relativi all'attuaziole degli obblighi di trasparenza anche per valùare la perfomance - organizzativa

e individuale - del Responsabile per la tasparenza e dei responsabili della trasmissione dei dati.

6. Amministrazione trasparcnte

Nella hoftepage del sito istituzionaìe deve essere prevista una sezione denominata

"At hitlistrazione fiasparente". per l'accesso alla quale è vietato installare filtri od altre soluzio[i

tecniche che impediscano ai motori di ricerca web di effettuare prelievi da tale sezione.

Le principali informaziotri di "Amministrazione trasparente" sor\o (art. 10 co.8):

l. il programma per la trasparenza ed il reJativo stato di attuazionel

2. il piano della perfomance/ Piano Dettagliato degli Obiettivi (PDO):

3. nominativi e curricula dei componenti degli OdV,A,ldV e del responsabile della valutazione

della performalcet

4. cunicula e colllpcnsi dei titolari di incarichi amministrativi di vertice, di incarichi

dirigenziali e di collaborazione o consulerza;

5. curricula dei tilolari di posizioni organizzative. redatti in conformità al vigente modello

curopeo:

6. tulte le altre informazioni riconducibili alle sotto-sezioni di 1'e 2'livello elencate

nell'allegato al decreto legislativo 33/2013.

7 , Coordinamento cor altri strumenti di programmazione

Agli atti di pianificazione di mandato (linee programmatiche e piano generale di sviluppo), seguono

atÌi di programmazione lriennale e di previsione annuale:

. la programmazione triennale dei lavori pubblici ed il relativo elenco annuale. grazie ai quali

è possibiÌe definire i contenuti della spesa per investin]erti dei bilanci pluriennali ed annuali;



. la relazione previsionale e programmatica (RPP) ed il correlato bilancio pluriennale. che

consentono la programmazione a medio temrine (tre anri);

. la preventiva programmazione triennale del fabbisogno di personale prevista dall'articolo 39

del decreto legislativo 27 dicembre 1997 nunero 449.

L'ultimo atto, di tale articolato processo di pianificazione. consiste nell'estrapolarc i dati della RPP

e del Bilancio pluriennale, riferiti al primo esercizio. ed elaborare il bilancio annuale clre dovrebbe

rappresentare la logica conseguenza dagli atti di medio termine.

Nei comuni inferiori ai 15.000 abitanti. chiude il lrocesso di pianificazione/progranrm.vione

1'adozione del Piraro cseculiro di gerlione (PEC)Ipiano .letl.Elialo degli obieLtivi (PDO) necessario

per elfettuare il controllo della gestione ai sensi degli anicoli 196 e seguenti del TUEL. Il

PEG/PDO sono fondanentali per l'attivazione del ciclo della perJòrmance (an. 4 del d.lvo

150/2009). Tanto che PEG/PDO/Piano della peformancc possono essere rir.rniti in un unico

documento (art. 169 co. l-Ais TUEL).

8. Le lillee guida

Per la costruzione e I'attuazione del Prog'umma pet la trasparenza e I integritì|, notmato

dall'articolo l0 del decreto legislativo 33/2013. può esserc utile applicare le lirce guida giìt

elaborate dalla CMT con le deliberazioni 105 del 14 ottobre 2010 e 2 del 5 gennaio 2012.

Le linee guida eÉno state predisposte per dare attuazione all'articolo I I del decreto legislativo

150/2009, norma abrogata proprio dal decreto legislativo 33/2013.

I contenuti p ncipali dell'abrogato a icolo 11 sono slati trasfusi nella disciplina del decreto

33/2013. Pertanto le linee guida, con gli opportuni adattamenti, possono essere tutlora un ottimo

riferimento per gli operatori.

Altlettanto utili le linee guida, sempre sul progran'ìma del decreto Iegislativo 150/2009, elaborate

dall'ANCI e dell'UPI e dalla bozza delle Iinee guida pubblicate dalla CIVIT.

Tali indirizzi sono aggiornati alle disposizioni della legge "anlicot'ruziorc" (190/2012) e al decreto

"traspai ekza" (33/2013). Pertanto. pur trattandosi di una bozza. non è possibile prescindere dai

contenli dello schema di deliberazione della CIVIT per elaborare un progmmma per Ia trasparenza

adeguato alle novilà nonnative.

In applicazione dei suddetti indirizzi. al fine di garantire la massima chiarezza e per consentire una

piena confrontabilità delle informazioni tra varie amministraz ioni. è opportuno che il programma.

con idovuli adattarnenli, sia strutturato secondo uno schema predefinito. Secondo I'indice seguente:

introduzione: organizzazione e tinzioni dell'amministrazione;

procedimento di elaborazione e adozione del programma;

l.
)



3. le iniziative di comunicazione della trasparenza;

4. processo di attuazione del programma;

5. Tabella'dali ulteriori",

TITOLO II

Il programma per Ia trasparenza e I'integrità

L lntroduzione: organizzazione e fnt,zioni dell'amministrazione

La strultura otganizz.aliva dell'ente è stata definita con la deliberazione della giunta comunale

numero 8 del 10.02.2011 e ss.mm

La struttura ò riparrita in Aree/Settori. Ciascuna Area./Settore è organizzata in UfIici, Al vertice di

ciascuna Area è posto un dirigente. mentre alla guida di ogni ufficio è designato un dipendente di

categoria D. titolare di posizione organizzativa come da decrelo del Sindaco.

l.l. Il responsabile della trasparenza

Ai sensi dell'anicolo 43 del decreto legislativo 33/2013, il Responsabile per la prevenzione della

coruzione (ex an. I co. 7 della legge 190/2012) svolge le linzioni di Responsabile per la

trasparelza.

Il Respo[sabile per la prevenzione della corruzione è stato designato dal sindaco con decreto

numero I del 27.01.2014, il Segretario Comunale

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e. quindi. per la tmsparenza è il Dottor

UMBERTO FAZIA MERCADANTE.

1.2. Piano lriennale di orevenzione della corruzione

Il piano triennale di prevenzione della corruzione verrà approvato dalÌa giunta comunale con entro il

3l Gennaio 2014

Secondo l'articolo 10. comma 2, del decreto legislativo 33/2013 "il programnta costituisce di

norma una :;ezione del Pi.Dlo (li pre|enzhne della corruzi<tne". Pertanto il presente deve

collsideraÌsi atto integrativo del più generale PiaDo triennale di prevenzione della corruzione.

2. Pmcedimento di claborazione cd adoziore del programma

[1 responsabile della trasparenza elabora e aggioma il prograrnma e lo sottopone all'esecutivo per

I'approvazione. A tal fiIÌe, promuove e cura il coinvolgimento delle ripartizioni organizzativc

dell'ente.

Al Segrelado Comunale e ai Responsabili compete la responsabilità dell'individuazione dei

contenuti del programma e l'attuazione delle relative previsiod (CIVIT delibeBzione 2/2012).



La giunta approva il progrùnma triennale ed i relativi aggiornamenti.

2.1. Obiettivi del proeramma

Attraverso il programma e la sua concreta attuazione. I'amministrazione intende realizzare i

seguenti obiettivi:

1. la n'asparenza quale accessibilità totale delle informazioni concementi l'organizzazione e

l'attività dell'ammidstrazione, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sulle

funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse;

2. la piena attuazione del diri o alla conoscibilitìt consistente ùel diritto riconosciuto a

chiunqr,re di conoscere. fruire gratuitamente, utilizzare e riutilizzare documenti. infomtazioni

e dari pubblicati obbligatoriamente;

3. il libero esercizio dell'accesso ciyico qrale diritto ricorosciuto a chiunque di richiedere

documenti, informazioni e dati obbligatoriamente conoscibili qualora non siano stati

pubblicati;

4. l'integrità. I'aggiomamento costante, la completezza, la tempestività, la semplicità di

consultazione. la comprensibilità. l'omogeneità. la facile accessibilità. la confomrità agli

originali dei documenti. delle informazioni e dei dati pubblici relativi all'attivirà ed

all'organizzazione amministrativa.

GIi obiettivi di cui sopra hanno la funzione precipua di indirizzare l'azione amministativa ed i

comportamenli degli operatori verso:

a) elevati livelli di trasparenza dell'azione anrministrativa e dei conrportarnenti di dipendenti e

funzionari pubblici. anche onorari;

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell'integrità nella gestione del bene pubblico.

2.2. Coerenza deeli obiettivi con eli attri strumenti di proerammazione

Gli obiettivi del programma sono stati formulati in collegamento con la programmazione strategica

e operativa che sarà defìnih nel Piano degli Obiettivi annuale.

Con fè meDto agli obiettivi del preseÌtte programma, si segnala che gli obiettivi gestionali, di

levante interesse ai fini della trasparenza dell'azione e dell'organizzazione anministraliva-

saranro fissati nel PEG/PDO.

3. Le iniziative di comunicazione della traspangnza

3.1. Ilsilo web

11 silo web è il mezzo primario di conrunicazione. ilpiù accessibile ed il ureno oùeroso. attraverso il

quale l'amminislrazione deve garantire un'informazione trasparente ed esauriente sul suo operato-

promuovere nuove relazioni con i cittadini. le imprese le altre PA, pubblicizzare e consentire

l'accesso ai propri servizi, consolidare la propria immagine istituzionale.



Ai tìni dell'applicazione dei principi di traspaÌenza e integ tà, l'ente ha da tempo reaÌizzato un sito

intemet istituzionale del quale si intendono sfruttare tutte la potenzialità

3.2. La posta elettronica

L'ente è mùnito di posta elettronica ordinaria e cetificata.

Sul sito web, nella /zame page. è riportato l'indirizzo PEC istituziomle. Nelle sezioli dedicate alle

ripartizioni oqanizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio,

noÌrché gli altr'ì consueti recapiti (telefono, fax, ecc.).

3.3. L albo pretorio on line

La legge 69/2009 riconosce I'effetto di "pubblicità legale" soltalto alle pubblicazioni effettuate sui

siti iùformatici delle PA.

L'afticoìo 32 della suddetta legge dispone che "a.fat'data dal lo gennaio 201{), gli obblighi di

pubblicazione di atli e prov|ediùenli afimixistati|i awnti elfeto di pubblicità legale si intendono

assolti co11 la pubblicazione nei propt i siti informatici da parte delle afitnlinistrdzioni e degli enli

pubblici obbligoti".

L'amministrazione ha adempiuto al dettato nomativo: l'albo pretorio è esclusivamente infomìatico.

Il relativo link è belì indicato nella home page del sito istituzionale.

Come delibemto da CIVIT, quale,4 aorità nazionale anticorrlziofle (legge 190/2012). per gli atti

soggetti a pubblicità legale all'albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie

per le quali l'obbligo è previsto dalle legge, rimane jnvariato anche I'obbligo di pubblicazione in

altre sezioni del sito istilnzio]nalc " a m n|i nistr azione trosparenle'.

3.4. La semplificazione del li1'ìquaseio

Per rendersi corìÌprensibili occorre semplilìcare il linguaggio degli atti amministmti\ i.

rirnodulaùdolo in funzione della tasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei

documenti da pafte di chiunque.

Pertanto. è necessario utiÌizzare ul,l linguaggio sen'rplice, elementare, evitando per quanto possibile

e5pre5sioni burocrcliche- abbre\ iazioni e lecllicinnj in genere.

3.5. Incontri con la cittadinanza

Per quanto concerne lo sviluppo della legalità, I'ammilìistrazione compatibilmente con le ridotte

dirnensioni del Comune e del numero di dipeDdenti. promuove occasioni conoscitive e di confronto

con la cittadiùanza che possano contribuirc a lal crescere nella società civile, oÌhe alla conoscenza

delle attività svolte e delle iniziative intraprcse, una consapevolezza ed una cultura della legalità

sostanziale.



3.6. Ascoho deeli stakeholders

Come in passato. sarà massima l'aftenzione dedicata all'analisi delle critiche, dei reclami e dei

suggerimenti che vengono dalla ciltadinanza, in qualsiasi forma e con qualunque modalità.

Per queste finalità sul sito web, nella home page, è riportato l'indirizzo PEC istituzionale che può

essere liberamente utilizzato per comunicare con l'ente. Inoltre, nelle sezioni dedicate alle

ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio.

nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax. ecc.).

5. L'organizzazione per l'attuazione del programma - Dati ulteriori da pubblicare

La TABELLA allegata al decreto legislativo 33/2013 disciplina la.r/rrllr?,? delle infornuzittni sui

siti istitu.io tlli delle l'A.

Il legislatore organizza in solb-seziotli di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed

i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «AllqitisU@igllglIqspa1gùg» del sito web, Le

sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato in nella TABELLA I del

decreto 33/2013.

Con deliberazione n'I... del...2.01.2014 sono state approvate le apposite schede elaborate sulla

base dellc indicazioni contenute nella suddetta TABELLA del decreto 33/201i e delle linee guida di

CIYIT per l'aggiorhanenb clel Progruunla h'iennale per la h'asparcnza e I 'i legrità 2013-2015*.

La sezione «Amministrazione trasparente» deve essere otgar.izzalà in modo che cliccando

sull'ideltificativo di una sotto-sezione sia possibile accedere ai contenuti della sotto-sezione stessa.

o all'intemo della stessa pagina «Amministrazione trasparente» o in una pagina specifica relativa

alla sotto.sezione.

L'obiettivo di questa organizzazione è I'associazione univoca tra una sotto-sezione e uno specifico

in modo che sia possibile raggiungere dircttanente dall'esterno la sotto-sezione di interesse. A tal

fire è necessario che i collegamenti ipertestuaÌi associati alle singole sotto-sezioni siano mantenute

invariate nel tenrpo, per evitare situazioni di «collegamento non raggiungibile» da parte di accessi

estemi.

L'elenco dei contenuti indicati per ogni sotto-sezione sono da considerarsi i contenuti minirni che

devono essere preseDti ùella sotto-sezione stessa.

la ogni sotto-sezione possono essere inseriti altri contenuti. riconducibili all'argomento a cui si

riferisce la sotto-sezione stessa. ritenuti utili per garantire un maggior livello di trasparenza.

Eveùtuali ulte ori contenuti da pubblicare ai fini di trasparenza e non riconducibili a nessuna delle

sotio-sezioni indicate devono essere pubblicati nella sotto-sezione «Alt contenuti».



Nel caso in cui sia necessario pubblicare nella sezione «Ammilistrazione trasparente» informazioni.

documenti o dati che sono già pubblicati in altre parti del sito, è possibile inserire, all'interno della

sezione «Amministrazione trasparente». un collegamento ipenestuale ai contenuti stessi, in modo

da evitare duplicazione di informazioni all'interno del sito dell'amministrazione.

L'utente deve comunque poter accedere ai contenuti di interesse dalla sezione «Amministrazione

lrasparentc» senza dover effelluare operazioni ag8iuntive.

4.l. Org3rnizzazione del lavoro

L'anicolo 43 comma 3 del decreto legislativo 33/2013 prevede che "i dirigenti responsubili degli

tiÌci dell arininistt'.lzione gtoontiscano il tenpestiro e rcgolare .flusso clelle inlt»nazioni da

pubblicurc ai.lìni del rispetto.lei termini stabiliti dalla legge".

Al fine di garantire l'attuazione degli obblighi di pubblicazione di cui al decrcto legislativo 33/2013

e la realizzazione degli obiettivi del presente Programma attrave6o il "regolare .flusso delle

ihforno.iotii", si srycifica quanto segue:

GruDDo di lavoro per la gestione del sito

Data la struttua organizzativa dell'ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la gestione.

Pertanto. è costituito un Gruppo di Lavoro composto da alNeno una percona per ciascuno degli

uffici depositari delle ilformazioni. Coordinati dal Responsabile della trasparenza, i componenti del

Gruppo di Lavoro gestiscono le sotto-sezioni di primo e di secondo livello del sito. riferibili al loro

ufficio di appartenenza. cumndo la pubblicazione tempestiva di dati inlbrmazioni e documenti

secondo la disciplina indicata rell'apposita colonna sopra citata.

t compiti del Respqlsqbilqlerla lrasparqazq

II Responsabile per la trasparenza:

. coordina. sov ntende e verifica l'attività dei componenti il Gnrppo di Lavorol

. accerta la tempestiva pubblicazione da parte di ciascun uflcio:

. assicura la conìpletezza- la chiareza e l'aggiomamento delle informazioni.

4.2. Tempi di attuazione

Il decreto legislativo 33/2013 non disciplina alcun periodo transitorio per permettere alle

aruministrazioni di adeguare iprop siti istitrìzionali alle nuove prescrizioni normative e pubblicare

tutti i dati. le idormaziore e i documenti previsti nelle schede della Pane III del presente.

Conseguentemente. le prescrizioni del decreto 33/2013 sono vincolanti dalla data di entrata in

vigore della normativa.

Se è vero che la maggior parte dei dati e dei documenti previsti dall'allegato I del D.lgs 33/2013 già

dovevano essere pubblicati sui siti istituzionali in forza di previgenti disposizioni (abrogate proprio



dal decreto 33/2013). è pur necessario prevedere un intervallo temporale per consentire agli uffici

di adattare il sito alle impostazioni richieste dalla nuova normativa.

Pedanto. in via straordinaria. per il primo anno di applicazione del decreto trasparenza. il 1911qi49

g!!!49 per adeguare il sito intemet istituzionale e registrare in esso i dati, la documentazione e le

infomraziori previste è fissato nel 31 gennaio 2014.

Successivamente troverà applicazione il principio della tempestività di pubblicazione. come

precisato al paragralb che segue.

4.3.'fenpestività di arrqiomamento

L'aggiornamento dei dati. delle informazioni e dei documenti deve avvenire i\ modo "tempestiyo"

secondo il decreto 33/2013.

II legislatore non ha però specificato il concetto di tempestività, concetto la cui relatività può dar

luogo a comportamenti difl'ormi rispetto alle finalità dalla norma.

Pertturto" al tire di'-rettderc oggetliwì'il concetto di tempestività. tutelando operatori. cittadini

utenti e pubblica anìminislrazione- si definisce quanto segue:

è temrrestiva la pubblicazione di dati. informazioni e documetrti ouando effettuata entro giorni

60 ee dalla disponibilità delinitiva dei dati. informazioni e documenti.

4.4. Risorse destinate

Oltre al responsabile per la trasparenza, sono destinate alle attività previste dal presente prograrnma:

il personale designalo a far parte del Gruppo di Lavoro (paragrafo 4.l.).

4.5. Sistema di monitoraesio intemo sull'attuazione del oroqramma

ll responsabile della trasparenza svolge stabilmente attività di controllo sull'adempimenlo degli

obblighi di pubblicaziore. assicurando la completezza. la chiarezza e l'aggiomamento delle

informazioni pubblicate. nonché segnalando all'organo di indirizzo politico. all'Organismo di

valutazione (OdV/l.,idV), all'Autorità nazionale anticorruzione e. nei casi più gravi. all\rfficio di

disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione.

Nell'ambito de\ ciclo di gesliotle delh perfofilt(lkce sono defiùiti obiettivi. indicatori e puntuali

criteri di nìonitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza.

L'adempimeùto degli obblighi di trasparenza e pubblicaziore previsti da1 decreto legislativo

33/2013 e dal presente programma. sono oggetto di controllo successivo di regolaità

anìminislrativa come nomrato dall'articolo 147-bis. commi 2 e 3. del TUEL e dal regolamento sui

controlli inte 'ìi applovato dall'organo consiliare con deliberazione numero 1 del 2.01.2014



TTTOLO ilt

Le informazioni da pubblicare

Frvr,rN arAr.r-. 
(dati obbligatori e ulteriori)



Comune di Valle Salimbene
(Provincia di Pavia)

Piano triennale di prevenzione della corruzione
2014 -2016

(articolo l, comnri 8 e 9 della legge 60 novembre 2012 nunrero 190 rccalore le disposi.ioki pet l.t
prevenzione e la rcpressiote della torruzionc c dell illcgalilà nellu pubblica ammininazione)

TITOLO I
Contenuti generali

l. Premessa
Ir1 attuàzione dell'arricolo 6 della Convcnzione lell 'Organizzazione delle Nazioni Uùite contro la
corru:ionc e degli articoli 20 e 21 della ('om'en:ione Pcnale sulla cotuzione di Strasburgo del 27
gennaio 1999. il 6 novembre 2012 il legislatore ha approvato la legge numero 190 recante le

disposizionì per la prevenzione e la reptussiorp .lella coùuzione e dell'illegalità nello pubblico
ommiùstruzione (di seguito /cgge 190/2012).

2. Il concetto tli "corruzione" ed i principali attori del sistema di contrasto alla
corruzione
Il concetto di coruzione che viene prcso a rilèrimeDto dallo Legge 190/2012. nel Piano Nazionale
Anticoffuzione (PNA) e nel presente docuDrento ha un'accezione anrpia.

Il concctto di corruzione è comprensivo delle varic siturzioni in cui, nel corso dell'attività
amministrativa, si riscontri I'abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di
ottencrc vatrtaggi priYati.
Le situazioni rilevanti sono più ampic delÌa fattispecie penalisrica (artt. 318. 319 e 319 ter del
Codice penale). e sono tali da comprendere nor solo l'intera gamnra dei delitti contro la pubblica

anìnÌiristmzione disciplinati nel Titolo Il. Capo I. del Codice pelale. ma anche le situazioni in cui -
a prescindere dalla rilevanza peùale - venga in evidenza un nralfunzionamenlo dell'anìministrazione
a causa dell'nso a fini privati delle luuzioni attribuite. ovi,ero I'inquinamento dell'azione
arrtllrinistrativa .rò ?-r/erro, sja che tale azione abbia successo sia nel caso in cui limanga a livello di
tentativo.
Con la legge Ì90/2012. lo Stato italiano ha individuato gli organi incaricali di svolgere. con
modalità tali da assicurare un'aziol1e coordinata. attività di controllo. di prevcnzione e di conlraslo
della corruzioÌre c dell'iÌlegalità nella pubblica amministrazione.
La stralegia nazionale di preYenzione della corruzione è attuata mediante l'azione sincrgica dei

seguenti soggctti:
fì la CIVIT. che. in qualilà di Autorità nazionale anticorruzione (ANAC). svolge lunzioii di
raccordo con le altre autotità ed esercita poteri di vigilanza e controllo per Ia verifica dell'efficacia
delle misure di prcvenzione adottate dalle anrministrazioni nonché sul tispetlo della normativa in
mateda di trasparenza (art. l. comnì 2 c 3. leggc ì90/2012)i
r la Corte di conti. che pafiecipa ordinaiaDlente all'altività di prevenzioue attraverso le sLle

funzionidi controllo:
. il Comitato intcrministcriale. chc ha il compito di lbmire direttive atlraverso I'elabomzionc
delle lirrce di indilizzo (afi. l. conlma 4, legge 190/2012);

la Conferenza unificatà clìe è chiamata a individr.rare. attraveno apposite intese. gli
adempinìenti e i tcrnìil1i per l'attuazione della legge e dei dccreti attuativi con riferimelto a regioni e



province autonome. agli enti locali, e agli enti pubblici e soggetti di diritto privato sottoposti al loro
controllo (art. l. comrni 60 e 61, legge 190/2012)i
I il Dipartimento della Funzione Pubblica, che opera come soggetto promotore delle strategie di
prevenzione e come coordinatore della loro attuazione (art. l. comma 4, legge 190/2012);
tl i Prefctti che fomiscono supporto tecnico e informativo agli enti locali (art. l,comma 6. legge
190/20t2)
!- le pubbliche anrministraziori. che attuano ed implemeltano le misur€ pleviste dalla legge e dal
PNA - Piano nazionale anticorruzione (art. I legge 190/2012) appn:vato da CMT, quale

Autorità nazionale anticorruzione, l'll settembre 2013 con la deliberazione numero 72. anche
attraverso l'azione del Responsabile delle preve.zione della corruzione.

3. Il Responsabile della prevenzione della corruzione
Negli enti locali. il responsabile della prevenzione della comrzione è itdividuato, prefelibilmente.
nel segretario comunale. salva diversa e motivata determinazione.
Il responsabile della prevenzione della comrzione svolge i compiti seguenti:
! entro il 3l gennaìo di ogni anno. propone all'organo di indirizzo politico. per l'approvazione, i!
Piano triennale di Prevenzione della Comrzione la cui elaborazione non può essere affidata a

soggetti estranei all'amnìiristazione (art. I co. 8 L- 190/2012)i
L entrc il 3l gennaio di ogni aruro. definisce le procedure approp ate per selezionare e formare i
diperdenti destinati ad operare in settori di attività particolarmente esposti alla corruzionel
- verifica l'efficace attuazione e l'idoneità del Piano triennale di Prevenzione della Corruzione:
! propone la modifica del piano. anche a seguito di accertate sigrificative violazioni delle
prescrizioni. cosi come qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività
del l'anrministrazione:
r entro il 15 dicembre di ogni anno. pubblica nel sito web dell'amministraz ione una relazione
recante i risultati dell'attività svolta e la trasmette all'organo di indirizzo:
f nei casi ill cui I'orgaùo di indirizzo politico lo richieda o qualora il dirigente/responsabile lo
ritenga opportuno. il responsabile riferisce sull'attività svolta.

4, Il Piano triennale di prevenzione della corruzione
A livello periferico, la legge 190/2012 impone all'organo di indirizzo politico l'adoziorc del Piano
lrien,rale di prcrenzione della cotu2ione (PTPC).
Sulla scorta dei contenuti del PNA, il Responsabile anticorruzione propone all'approvazione
dell'organo di indirizzo politico il PTPC ogni anno e[tro il 31 gennaio.
La PA devono trasnettere in via telematica. secondo le indicazione contelute nel PNA (pag.33). il
Piano triennale di prevenzione della coffuzione al Dipartimento della Funzione Pubblica.
ll PTCP reca un nucleo minirno di dati e inlbrmazioni che saranno trasmessi in lormato elaborabile
al Dipartimento della Funzione Pubblica attraverso moduli definiti in raccordo con CIVIT.
Questa Amministrazione recepirà le indicazioni del PNA sulla base della propri autonorìia e della
propria organizzaziole.
4.1. Processo di adozione del PTCP
Secondo il PNA (pag. 27 e seguenti). il PTPC reca le informazioni seguenti:
I data e docunrenlo di approvazione del Piano da pane degli organi di indirizzo politico
amninistlalivo;

- individuazione degli attod intemi all'anìministrazione che hanno par(ecipato alla predisposizione
del Piano nonché dei canali e degli strumenti di partecipazione;
Lr individuazione degli altori esterni all'amministrazione che hanno panecipato alla predisposizione
del Piaro nonché dei canali e degli strumenti di partecipazione
I indicazione di canali- strumenti e iniziative di comunicazione dei cortenuti del Piano.

4,2, Gcstione del rischio
Questo paragrafo del PTPC contiene:
ll l'indicazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di cotr].\zione. "qree di
rischio":.
- la metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischiol



L l schede di prcgrammaziore delle misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il rischio

si verifichi. in riferimeoto a ciascuna area di rischio, con indicazione degli obiettivi, della

tempistica, dei responsabili. degli indicatori e delle modalità di verifica dell'attuazione, in relazione

alle misure di carattere generale introdotte o rafforzate dalla legge 190/2012 e dai decreti attuativi.

nonché alle misure ulteriori introdotte con il PNA.

4.3. Formazione in tema di anticorruzione
Informazioni contenute in questo paragrafo:
fl indicazione del colÌegamento tra formazione in tema di anticorruzione e programma annuale
della formazione;
tl individuazione dei soggetti cui viene erogata la formazione al fille di anticorruzione;

individuazione dei soggetti che erogano la fomrazione in tema di anlicorruzione:
- indicazione di canali e strumenti di erogazione della formazione in tema di anticomrzione;
4.4. Codici di comportamento
Secondo il PNA (pag. 27 e seguerti), il PTPC reca le informazioni in merito a:
ir adozione delle integrazioni al codice di comportamento dei dipendenti pubblici;
Ll indicazione dei meccanismi di denurcia delle violazioni del codice di compotamento;
tl indicazione dell'ì.rfficio competente a emanare pareri sulla applicazione del codice di
corllportanerto.
4.5. Altre iniziative
lnfine. secondo il PNA (pag. 27 e seguenti). le amministrazioni prevedono oel PTPC le seguenti
altre misure che questa amministraziole. in considerazione delle ridotte dimensioni- del lumero dei
dipendenti e sulla base dclla propria autonomia nomìaliva. evidenzierà nell'apposito capitolo:

-t indicazione dei criteri di rolazione del personale;
L. indicuione delle disposizioni relative al ricolso all'arbitrato con modalità che ne assicurino la
pubblicità e la rotaziore!
Ir elaborazione della proposta di decreto per discip)inare gli incarichi e le altività non consentite ai
pubblici dipendenti;
- elaborazione di direttive per l'attribuzione degli incarichi dirigenziali. con Ia definizione delie
cause ostative al conferimenlo:
rr definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a

seguito della cessazione del rappofio;
L. elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini dell'att bùzione degli
incarichi e dell'assegnazione ad ùffici;
. adozione di misure per la nrtela del v,iullealoucr;
. predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti.
: realizzazione del sistema di monitoraggio dei rispetto dei temrini. previsti dalla legge o dal
regolamento. per la conclusioie dei procedimenti:
- realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rapporri tra l'amministrazione e i soggetti che con

essa stipularo contralti c indicazione delle ulteriori iniziative nell'ambito dei contratti pubblici!
tl indicazione delle iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sowenzioni, contributi.
sussidi. ausili finanzia nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere;

ll indicazione delle injziative previste nell'ambito di concoÌsi e selezione del personaìe:

lr indicazione deÌle iniziative previste nell'ambito delle attivita ispetli'velotgarTizzazlone del sislema
di monitoraggio sull'attuazionc dcl PTCP. con individuazione dei referenti. dei tempi e delle
modalità di informativa.

5. Il Programma triennale per la trasparenza e I'integrità
Ogni PA deve adottare un Prcgrunnra trietnole per la truspdrcrno e l'irùegrità (PTTI) da

aSSiornare annualÌreùte.
Il progranrDra reca le iniziative previste per garantireì
I I un adegùato livello di trasparenza:
, la legalità e lo sviluppo della cultua dell'integrità.

Il Programma definisce misure. modi e iniziative per attuarc gli obblighi di pubblicazione e le
misure organizzative per assicurare regolarità e tempestività dei flussi informativi. Specifica



modalità. tempi d attuazioùe. risorse e strumeùti di verifica dell'efficacia per assicuare adeguati

Iivelli di rrasparenza, legalità e sviluppo della cultura dell'integrità.
Le misure rìel programma devono necessariamerie essere collegate con le misure e gli
interventi lrrevisti da'l Piano lierrtale di prevetzione lella corruzione dcl quale il programma
costituisce, di normat una sezione.
II collegamento lra il Piano di prevenzione della corruzione ed il Programma ò assicuralo dal
Responsabile della trasparenza Ie clli funzioni, secondo l'art,43 c. I del d.lgs. 33/2013. sono svolte
di norma dal Responsabile per la prevevione della coruzione.
Laddove l'amministrazio[e nomini due distinti soggetti. per lc funzioni in materia di trasparenza e

di prevenzione dclla conuzione. è necessario garantire un raccordo tra gli stcssi. icui nomi devoDo
sultare sul sito istituzionale.

Gli obiettivi dcl Programma sono lbrmulati in collega,nento con la proglammazione strategica e

operaliva definila nel piano della performance e negli alri strumenti di programnazione degìi elti
locali.

5.l.Il PTTI dell'ente
A completamento del preseùte. si allega quale pa(e inlegrarte e sostanziale PTTI che l'esecutivo ha

approvato uDitamente al PTPC.

5.2. La pubblicazione delle gare per la scelta del contraente di lavori, servizi e

forniture
A norma del comma 32 dell'a*icolo I della legge 190/2012. per ciascuna gara le stazioni appaltanti
sono tenute a pubblicale nei propri siti web istituzionali:
: la strultura proponente;
f I'oggetto del bando:

- l'elenco degli operatori invitati a presenlare offertc:
! l'aggiudicatariol
I l'importo di aggiudicazioDe;
f i tempi di completamento dell'opera. servizio o fornitura:
il I'importo delle somme liquidate.
Entro il 3l gennaio di ogni anno. tali inibrmazioni. relativamente all'anno precedente. sono
pubblicale in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto
che consenta di analizzare e rielaborare. anche a fini slatistici. i dati informatici.
Le amministrazioni trasmettono in lormato digitale tali informazioni all'Attoritù per la tigil.tn.a
s i conttatti pubblici di ltrt'ori. servizi e lòrnitlrc (AYCP) che le pubblica nel proprio sito web in
una sezione liberamente consultabile da tutti i ciltadini. catalogate in base alla tipologia di stazione
appaltante e per regione.
L'AVCP ha fissato Ie modalità tecniche per pubblicare e trasmettere le suddette informazioni
con la dcliberazione numero 26 del 22 maggio 2013, oggetto d'apposito comunicato del
Prcsidente dell'AVCP del22 maggio 2013.
Data la rilevanza dell'adempimento, per completezza si ripona il testo del comunicxto:

VISTA la Deliberu:ione n.26 dcl 22 ùatgio 2013 recante acl oggetto Prime indita:ioni
sull assolvinento degli ohblighi di lrot tissione dclle infonnazioni.tll'Autot'itìt pct, lu Vigilanl s i
Contt'tttti P bhlici tli Lttvori. Senizi e Forniture. oi rensi dcll'ott- I. connru 32 delh leggc n.
I90/2012 (Lli scg ito Deliheruzionc)
CONSIDEMTA lo neLcssitù cli uni/òrm.D c il cotllrorta lctlto dei soggetti di cli .il 6rt. 2 coktùts l
de I lu De I i het azir»te nrcde sima

COMUNICA CHE
l'invio crll Auu»ità.lell.t cou tùict.iùre ulestu,lc l'.tyrenuto odeùpiùento degli obblighi.li cùi
.ll'art- I con a 32 dclla Legge 190/2012 si it ende ussolk> escllsi,atùente ficdiunte ILttilizzo
dell trpposito ttttxhrlo tùcsso .t disposiriohc ,tella se.iotlc Serfi.i ad uccesso lihero - Modulistits del
potlule i.\tituzit nule dell Autot ità rrril,r-ct|cl1-it, trcl rispetto delle ittLtzk»1i tiportute nel nr.tcltlo

Surqnno occeltali escl sir'unenle i modùli pt'o|enienli da un iru.liizzo di PEC della stuzkne
uppullantc e in.liri-.rt i cl I 'itttlirizzo PEC tledicuh conwica.iùti@pcc..t'cp.il.



Ciascuno dei soggetti iùdividùati all'arl. 2 conn.r I tlella Delibcrazione è tenulo all'in'io di
ùn'tmicd com nicezione, ùferita al proprio cotlice ftscale.
Erenttkli rcttifrche della URL di pubhlicaziong potranno essere gestite con successiNe tras issiuti
stesso »tczzo. Sqrà in ogni coso ritenuld validu I ' tinv cununicaziohe ricevla ifi ortline di leulxt.
allo tluto in c i l lutorità eseguirà le w /ìche di competenza-
L'Auk» ità ha indi'iduato nel .fornuto XML lo .ttundard uperto ttr utilizzare per la pubblica:it»rc
defi etldo ullrcsì, nell allegcrto tecnico ulplescnle Cotltukicolo, gli sclle i,YSD che i soggetti di cùì
all at t. 2 comù1a I della Deliberdiio e rono chiahqti at t ispettat'e per lo pubblica:ionc-
La licenzo d'uso trppliccrtu Qilìle pubblicali sui propi siti is{itu.iot1.tli dai soggetti cli crti crll'ott. 2
comma I della Daliberuziona, non pott'à in netsol cuso prcvedere limituzioni rispcllo a quanto
stabilib dalla Lcgge 190/2012 oNvero lct possibilitit di scaricare liberanrcnte, analizzarc e

rieloborurc, dnche .t.fini st.ttistici. i tl.tii i4fontlatici-
L applicuzione di licenze d'uso e|ent althehte più reslritti|e si intenderà in ogni caso supetuto
dolle /ìnulità della norma.
I soggctti di c i all art. 2 cotlt a I tlello Deliberazione sono lenuti « gorahtire la disponibilità nel
tenpo, atllu URL ripotatat hcl modello di commùcazione cli ayven to ualemphpnto, .lei .lati
pùbblicdti con le findalitìt stcthilite nel presente Co unicato.
Tra il I _fcbbraio c il 30 uptile di ciascùn an1o. IAutorità eseguir'ìt da un minink) di due a ùk
massiù1o di ci que lefitoli|i di accctso aulonl. i..alo.tt:li indit'ir:i cotllu,ticali, i tcntdtivi !10'unùo
eseguili ncll drco .lelle 21 ore a dislln.a non in/èriore o 72 ore I uno dall altrc-
L'inditponibilità dclla risorsd ti tutti i tentdtiri .li lccesso tarò eq ipdrata ul onrcssa puhblicuzitne
c, in qurttto talc, oggetto.li segvla.ioie alla Cot'te dei C'onti .ti scnsi dell' i't. I connru 32 dello
Legge 190/201 2. Anologonefite per il tùancato rispetto di tola qualwtclue clelle regole stab{lite nellt
Deliberuzione, ncl presenle (itnruniculo e neirispettiti ellcgati lecnici .

TITOLO II
I contenuti del Piano

Come sopra esposlo si evidenzia il fitto articolato di controlli in chiave preventiva c deterrente
a icolato su un duplice livello, centrale e peritèrico, allo scopo di contemplare le esigenze di
r-rniformità e di autonomia che presiede all'assetto costituzioMle del nostro ordinaùento.
Queslo Comune rientra fra gi enli considerati di piccole dimersioni con una ridotta dotazione
organica che, a causa delle continue normative di contenimento delle spese di personale. non può
essere ampliata nonostarte i semprc piu frequerìti adenpinenti che vengono richiesti a lutti i

conruni inditferenlemenre dalle dimensioni.
Si procederà. penanto. alla redazione del presente Piano tenendo presente che i corposi
adempimenti richiesti dal PNA saranno ricondotti alle possibilità organizzative dell'cnte che deve
privilegiare prima dì tutto i servizi da fomire alla propria conunità.

l. Processo di adozione del PTPC
1,1. Data c documcnto di approvazione del Piano da parte degli organi di indirizzo politico-
amministrativo
L'esecutivo ha approvato il presente P'IPC con deliberazione numero 9del 30.01.2014
1.2, Attori interni all'amministrazione che hanno partccipato rlla predisposizionc del Piano,
nonché canali e strumeDtidi partesipazionc
Oltre al Responsabile per la prevenzione della comrzione ed al lìesponsabile per la Trasparen:.a.
hanno partecipato alla stesura del Piano i Responsabili dei Servizi e i componcnti dell'Organismo di
Valutazione
1.3. Individulzione degli attori esterni all'amministrazione che hanno partecipato alla
predisposizione del Piano nonché dei canali e dcgli strumenti di partecipazione
Data la ridotta dimensione demografica dell'ente non sono stati coinvolti "attori esterùi" Del
processo di predisposiziole del Piano.

1.4, Indicazione di catrali, strumenti e iniziativc di comunicazione dei conaenuti del Piano



IÌ Piano sarà pubblicato sul sito istituzioiale. ìink dalla homepage "a ùlinislrazione lt'asparente"
nella sezione ventitreesima"ullti cokle tli". a tempo indetenninato sino a revoca o sostituzione con
un Piano aggiornato.

2. Gestione del rischio
2.1. Indicrziore delle attività nell'ambito delle quali è piir elevato il rischio di corruzione,
"orce di rischio"
Per ogni ripafiizione organizzativa dell'erte. sono ritenute "aree di rischio"- quali attività a piìÌ
elevato rischio di corruzione, le attività che compongono i procedimenti riconducibili alle nucro
AREE seguenli (alÌegato 2 del P.N.A):
AREA A - acquisizione e progressione del personale (concorsi e prove selettive per I'assunzione di
personale e per la progressione in carriera).
AREA B - afidamento di lavori servizi e forniture (procedimenti di scelta del contraente per
l'alfidamento di lavori. servizi, forniture),
AREA C - provvedinrenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi dì eflètto econonrico
diretto ed immediato per il destinatario (autorizzazioni e concessioni).
AREA D - provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico
diretto ed imnrediato per il destinatario (concessione ed erogazione di sovvenzioni. contributi.
sussidi. ausili iDanziari. nonclìé attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone
ed enti pubblici e privati).
AREA E Specifica per attività tipiche dei soli comuni: provvedimenti di pianificaziole
urbanistica generale ed attuativa, gestione del processo di irrogazione delle sanzioni per violazione
delCDS.

La metodologia utilizzata per ellettuare Ia valutazione del rischio è conrpiutamente descritta
successivamente.
La valutazione si svihrppa attraverso le seguenti fasi:

A. L'identificazione del rischio
B. L'analisi del rischio

B l. Stima del valore della probabilità che il rischio si concretizzi
82. Stima del valore dell'impatto

C. La ponderazione del rischio
D. Il trattamento.

Applicando la suddetta metodologia sono state esaminate l0 anività riferibili alle macro aree A - E.
Nelle schede allesate sono riponali i raìori anribuiti a ciascuu crirerio per
la valutazione della probabilità;
Ia valutazione dell'impatto.
La moltiplicazione dei due valori determim la "valut.tzione .lel rischio" conncsso all'anivilà. I
risultati sono riassunti nella seguente tabella:
2.2. Metodologia utilizzata per elfettuare la valutazione del rischio
La valutazione del rischio deve essere svolta per ciascuna attività. processo o fase di processo mappati.
La valutazione prevede I'identificazione. l'analisi e la ponderazione del rischio.

A. L'idcntific{zione del rischio
Consiste nel ricercare. individuare e descrivere i rischi. Richiede che. per ciascuna attivita. processo
o fase. siano evidenziati ipossibili rischi di corruzione. Questi sono fatti emergere considerando il
contesto estemo ed interno all'amnrinistrazione. anche con riferinrento alle specifiche posizioni
organizzatir e presenti all'inlemo dell'amminisrrazione.
I rischi sono identificati:
ir tenendo presenti le specilìcità dell'ente. di ciascuD plocesso e del livello organizzalivo in cui il
processo si colloca:
tl valutaldo ipassati procedimenti giudiziarie discipli[ariche hanno iDteressato l'ammjnistrazione;
- applicando i criteri di cui rll'AIlegato 5 del PNA (discrezionalilà. rilevanza esterna.conrplessità
del plocesso, valore econonico, razionalità del processo. controlli, impatto economico, impatto
organizzativo. econornico e di immagine).



L'identificazione dei rischi è svolta da uD "g/uppo di lavoro" composto dai responsabili di ciascuna

ripartizione orgw'rizzativa e coordilato dal Responsabile della prevenzione delle coruzione'

All'elaborazione hanno partecipato i componenti dell'OdV.
B. L'ànalisi del rischio

In questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi @rob«bilità) e sono pesate le

conseguenze che ciò produrrebbe (i lpalto). Al termine, è calcolato il livello di rischio

moltiplicando'Troaabi I fiìi' per " inPot to".
L'Allegato 5 del PNA. suggerisce cdteri per stimare probabilità e impatto e, quindi, per vahrtare il
livello di rischio.

Bl- Slim, del valore della rrrobrbilità che il rischio si concretizzi
Criteri e valori (o pesi. o punteggi) pcr stimarela"probabilitìt" sono i seguenti:

! discrezionalità: piir è elevata. maggiore è Ia probabilità di rischio (valori da 0 a 5);

rilevanza estcrna: nessuna valore 2: se il risultato si dvolge a terzi valore 5:

complessità dcl processo: se il processo coinvolge piir amministrazioni il valore aumenta (da I a

5);
! vàlore economico: se il processo attribuisce vantaggi a soggettj terzi. la probabilità aumenta
(valore da I a 5)i

- frazionabilità del processo: se il risuitato finale può essere raggiunto anche attraverso una
pluraliG di operazioni di entità economica ridotta. la probabilità sale (valori da I a 5);

fl controlli: (valori da 1 a 5) la stima della probabilità tiene conto del sistema dei controlli vigente.

Per controllo si intende qualunque strumento utilizzato che sia utile per ridurre la probabilità del

rischio. Quindi. sia ii controllo preventivo che successivo di legiftimità e il controllo di gestione. sia

altri meccanisnìi di controllo utilizzati.
Per ogni attivita./processo esposto al rischio è stato att buito un valore/punteggio per ciascuuo dei
sei criteri elencati. La media finale rappresentala"stima della pt'obabilitìt" (max 5),

82. Stimn del valore dell'imrratto
L'impatto si misura in termini di in'ìpatto economico, orga!izzativo, reputazionale e sull'immagine.
L'Allegalo 5 del PNA. propone criteri e valo (punteggi o pesi) da utilizzare per stimare
'l it»patto" di potenziali episodi di nalaffare.

- Impatto organizzativo: tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato nel
processo/attività esaminati. rispetto al personale complessivo dell'unità organizzativa. tanto
maggiore sarà 'l'impatto" ( fino al 20% del personale: I : 10070 del personal=5).
! lmpatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di condanna delÌa

Corte dei Conti o s€ntelze di risarcinìcnto per danni alla PA a carico di dipendenti. punti 5. In caso

contrario. punti l.
lmpatto reputazionale: se negli uhimi cinque anni sono stati pubblicati su giomali (o sui media

in genere) anicoli averti ad oggetto episodi di nralalfare che hanno ilteressato la PA. fino ad un
massinro di 5 punti per le pubblicazioni nazionali. Altrimenli punti 0.

t-l Impatto sull'immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto esposto al
schio. Tanto più è elevata. tanto naggiore è l'iudice (da 1 a 5 purti).

Attribuiti i punteggi per ognuna della quattro voci di cui sopra, la media finale misura la "srirrrd

dell'itnpallo".
L'analisi del rischio si conclude moltiplicando tra loro valore della probabilità e valorc dell'impatto
per otlerere il valore conrplessivo. clre esprime il livello di rischio del processo.

C. La oonderazionc del rischio
Dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o attività si procede alla
"pontlet azione" . In pratica la formulazione di una softa di graduatoria dei rischi sulla base del
paranrelro numerico "livello di rischio'.
I singoli rischi ed i relativi processi sono inseriti in una"classifica tlel lit'ello cli rischio". Le fasi di
proccsso o iprocessi per iquali siano emersi i piir elevati livelli di rischio identificano le aree di
rischio. che rappresentano le attività piil sensibili ai fini della prevenzione.
I rischi individuati sono stati. dunque. ponderati in base al livello quantitativo raggiunto. secondo la

tabella di ponderazione del rischio sotto indicata che evidenzia la graduazione del rischio da

applicare ad ogni procedimento analizzato. Il punteggio è dato dalla moltiplicazione della media

della somna dei punteggi delle probabi)ità e dei punteggi dell'impatto.



LIVELLO DI RISCHIO CLASSIFICAZIONE DEL RI§CHIO
DA I A 3.99 TRASCURABILE
DA 4 A 6.99 MEDIO . BASSO

DA 7 A 14.99 RILEVANTE
DA15A25 CRITICO

RISCHIO ACCETTABILE (non necessita di interventi di prevenzione) quando :

. Il livello del controllo sul processo è idoneo a neutralizzare il rischio

. L'evento che gelera il schio ha una quantità di rischio poco elevata
Non è l'evento di corruzione ad essere accettabile. ma il rischio associato all'evento di corruzione

I risultati del processo di gestione del rischio sono sintetizzati nel Titolo III in cui. per ciascuna area
a rischio. sono stati indicali iprocessi. i servizi interessati. i possibili rischi. il valore della
"probabilità'', il valore dell"'impatto". il livello complessivo di rischio e la sua classificazione.

D. Il trattamcnto
Il processo di '3e.rlicrrrc del rischio" si conclude con il"lraltantcnlo".
Il tratlamento consisle nel procedimento "per no.lilìcare il rischio". In concreto. individuare e

valutare delle misure per neutralizzare o almeno ridurre il rischio di corruzionc.
Il responsabile della prevenzione della corruzione deve stabilire le "priotità di h'uttomerlo ' in base

al livello di rischio. all'obbligatorietà della misura ed all'impatto organizzativo e finanziario delle
misura stessa.

Il PTPC può/deve colltenere e prcvedere l'implementaz ione anche di misure di carattere trasversale.
come:

la trasparenza. che di norma costituisce oggetto del PTTI quale "sezione" del PTPC. Gli
adempimenti per la trasparenza possono essere misure obbligatorie o ulteriori. Le misure ulteriori dj
trasparenza sono indicate nel PTTI, come definito dalla delibera CIVIT 50/20131
I l'informatizzazione dei processi comente per tutte le attivilà dell'amministrazione la tracciabilità
dello sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di "blocchi" non controllabili con emersione
delle responsabilità per ciascuna fase:

l'accesso telematico a dati. documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati. documenti e

procedimer,ti consente l'apeÌtura dell'amministmzione verso l'esterno e. quindì. la diffusione del
patrimonio pubblico e il controllo sull'attività da parte dell'uterza:
i il monitoraggio sul rispetto dei temrini procedimentali per far e ergere eventuali omissioni o

ritardi che possono cssere sintonro di ,ènomeni corrullivi.

Le "rlrsare" specifiche previste e disciplinate dal presente sono descritte nei sr,rccessivi paragrafi:
3. Fornraziore;4. Codice di comportamentoi 5. Altre iniziative (paragrafi 5.1. e seguenti).
Ai fini della misura "o'aspo'ckzd'. conle già evidenziato nel Titolo I del presente. si rinvia al P]Tl
che si allega quale parte integrante e sostanziale.

3, Formazione in tema di anticorruzione
3.1, Formazione in tema di anticorruzione e programma annuale dclla formazione
L'articolo 7-lrlx del decreto legislativo 165/2001 che impoueva a tutte le PA la pianificazione
annuale della fornrazione è stato abrogato dal DPR 16 aprile 2013 numero 70.
Si ramnenta che la formaziore obbligatoria per il PTTIeperil PTPC NON è assoggettato al limite
di spesa per la formazione (parere no 75 dell'11.10.2013 Cone dei Conti Liguria) fissato
dall'articolo 6 comma 't3 del DL 78/2010 (50% della spesa 2009).
Ove possibile la formazione è strutturata su due livelli:

- livello generale. rivolto a tutti i dipendenti: riguarda I'aggiomanrento delle competenze
(approccio contenutistico) e Ie tematiche dell'etica e della legalilà (approccio valoriale):
1.. livello specifico. rivolto al responsabile della prevenzione. ai referenti, ai Responsabili addetti
alle aree a rischio: riguarda le politiche, i programmi e i vari slrumenti ulilizzati per la prevenzione

e tematiche settoriali. in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell'ammilistrazione.
3,2. Individuazione dei soggetti cui viene erogata la formazione in tema di anticorruziole



Si demanda al Responsabile per la prevenziole della corruzione il compito di individuare. di
concerto con i responsabili di servizio. i collaboratori cui làr formazione partendo dal presupposto

che già la formazione per ampliare la competenza nelle nìatede di cui ci si occrlpa è parte integrante
dell'anticorruTione-
Per Ia predisposizione del presente piano e per gli aggiomamenli anruali. il Responsabile per la
prevenzione della colruzione si awarrà di fomrazione apposita da parte di un componente dell'OdV
che condividerà con i Responsabili di servizio.

3.3. indicaziotre dei contenuti della formazione in tema di anticorruzione
Si demanda al Responsabile per la prevenzione della conuziole il compito di defìnire i contenuti
della fommzione sulla scorta del progranma che la Scuola della Pubblica Amministrazione
proporrà alle amministrazioni dello Stato.
3.4. indicazionc di canali e strumenti di crogazione della formazione itr tema di anticorruzione
Iconsueti canali di forn'razione ai qualisì può aggiungerc l'ormazione online in remolo.

4. Codice di comportamento
4,1. Adozione delle integrazioni al codice di comporaamento dei dipenderti pubblici
L'articolo 54 del decrelo legislativo 165/2001. ha previsto che il Governo definisse un "Codice di
compoftanrento dei diperdenti delle pubbliche amministrazioni" per assicurare:

la qualità dei servizi:
la prevenzione dei fenomeni di corruzione:

r- il rispetto dei doveri costiruzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura
dell'interesse pubblico.
Il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 6212013 recante il suddetto Codice di comporamento. Il
comma 3 dell'anicolo 54 del decreto legislativo 165/2001. dispone che ciascuna anuninistrazioue
elabori un ploprio Codice di comportamenlo "con procedura apertu alla partecipazione e previo
parcre ohhligatorio .lel proprio otganismo indiperulehte di tal tazione".
Con deliberazione numero 74 del 19.12.2013 . l'esecutivo ha approvato. a seguito di procedura
apena alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo di valutazione, il
Codice di comportamento deÌl'ente.
E' intenzione delÌ'cnte. predisporre o modificare gli schemi tipo di incarico. contratto. bando.
inserendo la condizione dell'osservanza del Codici di componamento per i collaboratori estemi a
qualsiasi titolo. per i titolari di olgani. pel il personale impiegato regli uffici di diretta
collaborazione dell'aulorità politica. per i collaboratori delle dilte fornitrici di beni o servizi od
opere a làvore dell'amnìinistrazione. nonché prevedendo la risoluzione o la decadenza dal rapporto
in caso di violazione degli obblighi derivanti dal codici.
4.2. Meccanismi di denuncia delle violazioni dcl codice di comportamento
Trova applicazione l'articolo 55-rrir comma 3 del decreto legislativo 165/2001 e smi in materia di
segnalazione all'uflìcio competente per i procedimenti disciplinari.
4.3. Ufficio compctente ad emanare lrnreri sulla applicazione del codice di comDortamento
Provvede l'ufficio conìpetente a svolgere e concludere i procedimenti disciplinari a norrrra
dell articolo 55-bis comnra 4 del decreto legislativo 165/2001 e srni.

5, Altre iniziative
5.1. Indicàzione dei critcri di rotazione del personale
La dotazione organica dell'ente è limitata e non consente. di fatto. l'applicazione concrcla del
criterio della rotaziole.
5.2, Indicazione delle disposizioni relative al ricorso rll'arbitrato con modalità che ne
assicurino la pubblicitÀ e la rotazionc
Sistematicamente in tutti icontratti stipulati e da stipulare dall'ente. in considerazione delle ridole
dimensioni dell'ente e del nunrero di dipendenti. si intende escludere il ricorso all'arbitrato
(esclusione d,ella elau"'ola comptomi$orio ai sensi dell'articolo 241 comma l-bis del decreto
legislativo 163/2006 e smi).
5.3. Elaborazione della propost{ di decreto per disciplinare gli incarichi e le attivitA non
consentite ai pubblici dipendenti



Con deliberazione nunrero 74 dell9.l2.20l3 . con l'approvazione del codice di comportamento

interno. è stata approvata l'apposita disciplina degli incarichi e delle attività non consentite ai

pubblici dipendenti
5.4. Elaborazione di direttive pcr I'attribuzionc degli incàrichi dirigenziali, con la definizione
dell€ cause ostative al conferimento e verificÀ dell'insussistenza di cause di incompatibilitÀ
L'ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina recata dagli anicoli 50 comma

10. 107 e 109 del TUEL e dagli articoli l3 - 27 del decreto legislativo 165/2001 e smi.

Inoltre. l'enle applica puntualmente le disposizioni del decreto Ìegislativo 39/2013 ed in particolare

l'articolo 20 rtbicato: tlichiltttzione .e lla ifist!\sisten a .li c.t se di inconlèribililà o
ihcot ryalibilità.
5.5, Dcfinizione di modrlità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attiYità
incompatibili a seguito della cessazio[e dcl rapporto
La legge 190/20ì2 ha integrato l'articolo 53. del decrelo legislalivo 165/2001. con un nuovo comma
(16-ter) per contenere il rischio di situazioni di corntzione connesse all'inrpiego del dipendente
pubblico successivarncnte alla cessazione dcl rapporto di lavoro.
Il rischio valutato dalla nonna è che durante il periodo di servizio il dipendente possa artatamente
precoslituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose. sfruttarg a proprio fine la sua posizione e il sno
potere all'interno dell'amministmzione. per poi ottenere coDtratti di lavoro/collaborazione presso

imprese o privatj con cui entla iù contatto.
La norma limita la libenà negoziale del dipendente per un determinato pcriodo successivo alla
cessazìone del rappolto per elimilare la "convenicnza" di accordl fiaudolenti.
La disposizione stabilisce che "l clipendenti che, negli ultimi trc anni di set'vi.io. hunno esercilalo
poleri ulot illli|i o hcgozidli pet cotllo dellc pubbliche amninislrazioni (...) non postttrto st'olgere,
nei trc .o1,1i rttcessiti atlld ce.-r-atiiotlc dcl rapporto di p bblico inpiego, atti|iìt lavorulit'n tt
profes.rionale presso i -\og!!etti pri\r(lli deslinalori dell'attività della p bblica .rmmit1i"^tt'azio e s\)ollu
altt'a|ct so iDudesini poleri. I corlo'ulti conclu.ti e gli incauichi aotièriti it1 ,,tiolorionc di quank,
prcristo dal prescntc cotttna sono nulli ed ò lìiho di|icto ui|oggetti prir.ti chc li honno conclusi o

conl'eùti tli conttutt.o'c con le puhblie'he ùùniùtrttLt:iuni pu i rùcc4.\ivi tt(.lttti cotÌ ohbligo di
rcslitu.ionc (lei cotltpcùsi ercnl ul tunle percepiti e uccet lttti .rd essi tiflriti-"
Pertanto.
stipulazione del contratto deve rendcre una dichiarazioni circa l'insussistenza delle situazioni di
Iavoro o dei rapporti di collaborazione di cr,ti sopra.
5.6. Elaborazione di direttive Der effettuare controlli su precedcnti penali ai fini
dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici
Con la nuova nomìaliva sono state introdotte anche delle misure di prevenzione di carattere
soggctlivo. cou le quali la tutela è anticipata al nomento della lormazione degli organi che sono
depulati a prendcre decisioni e ad esercitare il potcre nelle amminislrazioni.
Tm questc. il nuovo afticolo 35-àls del decreto legislativo 165/2001 pone delle condizioni ostative
per la panccipazione a commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di linzioni direttive
in riferimento agli ut'fi0i considerati a piir elevato rischio di coouzione.
La norma in palticolare prevede:

"1. ('oloto che sono titati coru.lannal| anclrc con "'entenzt noh patstula ih llitulicano, per i tedli
prellsti tlcl capo I del titolo II .lel liht o lect»tdo dcl codice pe»ole:
- non poisono.fìrr 7xn lc. unche con co lpili di )^c!:releria, di contmi»ioni per l'occes,vo o lct

sele:i<»le u p blrllci in]pieghi:
- tlon possotlo e.\r^cre assegtlali, unche con.lunzit»ri dilelfirc, ogli uJJìci pre2osti alla gc.tfionc

dclle risorsc.fitturtiito'ie, . l'acqtisiziohe di heni, senrizi e lbrnit re. nonché alla concessionc o
dl'eroga:iottc di sot'tctLi)ni. cÒntribtti, sut;tiidi. aùsili Jìnanri.|'i o uttribt.ioni di tunlaggi
cconontici .t soggetti p bblici e prir'.tti:

- non possono .fio'a pule delle cokl lissioni per la scelta del contraente pet l'aflìdanento tli
lu|ori, .lòì'tlilN'e c set'.t)izi, pet la concessione o l'erogataione di sor,r'enzioni, cotlttibtlli, sussiLli,

ousili .lìnantiari. nonché pet l'attrilruzione di|antoggi cco ohtici .li alùalut1,lrc gtnd c .

Pertanto. oqni coNnÌissa o e/o responsabile all'atto della designazione sarà tenuto a rendere, ai

sensi del DPR 445/2000. una dichiarazioni di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui

§!p!q



5.7. adozione di misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito
(tthistlebloteet)
Il nuovo anicolo 54-bis del decreto legislativo 165/2001. nrbricato "Tutela del dipewlente pubblico
che segnala illeciti" (c.d. ,histleblower). introduce una misura di tuteia già in uso presso altri
ordinamenti. fiualizzata a consentire l'emersione di fattispecie di illecito.
Secondo Ìa disciplina del PNA - Allegato 1 paragmfo B.12 sono accordate al vhistleblower le

seguerti misure di tùtela:
L la tutela dell'anonimato;
2. il divieto di discriminazione;
3. la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso (fatta esclnsione delle ipotesi
eccezionaii descritte nel comma 2 del nuovo art. 54-òLs).

Per completezza si riporlano i paragrafi B.12. 1,2 e 3 dell'Allegato I del PNA:
''8.12.1 - Ahonifi.tto.
La rutio della norma è quella di evitare che il dipendente ometta di elfèttuare segnalazioni di
illecito per il timore di subire conseguenze pregiudizievoli-
La norma lulela l'afionimalo facendo specifico tiferimento al procedimento disciplinare. Tlltta|ict.
l'ide titò del segnalante derle essere ptoletta in ogni conteslo successi|o alla seg alazione.
Per q atlto liguctdat lo specifico conteslo del procedimento disciplindre, l'idenlità del segnalanle
può essere rivelata all'atnorità disciplinare e all'incoh)ato nei seg enti casi:

. consenso del segnalante;

. la conlestazione dell'addebito disciplindre è ./òn.lota su accertamenti distinti e ulteriori
ri.\petto ttllo segnatldzione: si tratta alei carsi i cùi la segnalazione è solo uno degli elementi
che hanno fatto e ergerc l'illecito, ma la conteslazione avviene sulla base di akri.fatti da
soli stlfrtìcienti .t làr scctttdre l'operhra del prcce.li efito di.eciplinorc;

. kt contestarione è fondata. in tutto o in parte, sulla segnalazione e la colloscenaat

dell'identità è assolutanente indispensabile per la dilèsu dell'incolpafo: lale c[rcostanza p1tò

e et'gete solo a.'eguito dell'audizione dell'incolpato ovtero dalle memorie dilLnsite che lo
stesso prodùce fiel procedhtento.

La tutela dell'anonimalo previsla dallo no'ma non è 
"'inonimo 

di atccettazione di segnakEio e

anonimo- La misura di tutela inhodotta dallo disposizione si riferisce al caso della segnalazione
proteniente da dipendenli indbiduabili e riconoscibili- Restafermo restando che
l'ammi i*rdzione del'e prefidere in consideratzione anche segnalazioni ononime, ove queste si
pl'esentifio ddeguatanlente circostonziqte e rese con dovizi« di particolat i, sictno lali cioè dd far
emergere fdtti e situazio i relazionandoli .t contesti determin.tti (es.: indicctzione di nominativi o
qu.llilìche pa icolaf i, menzione di ufrtci specifìci, procedimenti o eventi porticolari, ecc.)-

Le disposizioni o tuteld dell'anoninlato e di esclLtsione dell'accesso documentole non possono
contnque essere rifet ibili a casi in cui, in segLtito ,t disposizioni di legge speciale, l'anonimato
non può esrcre opposto. ad esempio itldctgini penali, tributaùe o amfiinistrutiw, i\pczioni, Lcc.

8.12.2 - ll tlìvieto ditlìscrinì aziofie ei cottfrofitì del whistleblower.
Per miyrre discrininatorie :ti inle de le azioni disciplhaù ingiùstiicate, le moleslie tul luogo di
laroro ed ogni ahftr foru1a di ritorsione che deternini condizioni di l. ,oro inlollerahili- La lutela
pre|isto lallu nonla ò cit-cosctitta .il'cotlbito della pubblica anministrozione: infatti. il segnulanle
e il denmci.lto -sono entrambi pubblici dipendenti- La norma riguarda le segnalazioni ellittudle
all'ALnorità giltdizito ia, alla Corte dei co li o alproprio superiore gerarchico.
Il dipe dentc che ritiene di aver subito und dìscriminazione per il Jàtto di aver e./j!èthkto Nxa

seg alazione di illccito
a de1'e darc notizict circostanziato dell'aù,enutat discrininuzione:
- .l responsdbile della prevenzione: il respoùsabile \ral a k! sussistenza degli elementi per

ellèttuare la segntlaziol'le di qln to accadtno al ditigenle so|raordilloto .lel dipendente che
ha operato la discriuinazione; il dirigente val a tenlpestivafie te l'opportufiit.t/necessità di
adollare alti o proù)edimenfi per ipri.\tit1alre la situazlone e/o per ri»ediare agli efelti
negativi della discriminazione in r)iat dmminislratila e la sussistenza degli estremi per
awiarc il pt'ocedimento disciplinarc nei confionti del dipekdenle che ha opetato la
discriminazione,



- all'U.P.D.: |'U.P.D., pet i prccedimenti di ptoprict compete zct, v.tluta lu sltssililenza degli
eso'eni pct a.r|iure il procedirnento .lisciplinarc kei conli'onti del dùrendente che ha operqto
la aliscrininazionc.

- all'U./rtcio del conlenzioso dell'tutninisn'qzione: l'Ulrtcio del conlenzioso valltlu la
sussistenza degli eslremi pet esercilare in giudizio l'azione di isarcifiento per lesione
de I I' immagìne della pubblic.t anminish'azi one :

- all'lspettot".tto Llella fihzioke pùbhlicct: l'lspclorrtto .lell.t lùnzione puhblica vahta la
neces.\itìt di ar,\'idre un'ispezione al .fir1c di oc.tuiltirc ulleriori elefienli per le successire
ìeternittLt:ioni:

a può (lqtu nolizia dell'a»)enuto cliscriminazione all't»'ganizzuzionc sindacale alla qtule atlerisce
o tul una delle orgtutizzuzioni sindaculi roppresentutire ncl conparlo pretenli
nell'a llùi isttctzioke: I'organiaaozione sintlocale det'e ri.ferire della sit azione di
discritninozione dl'lspe orato della.fìttliione pubblìco se la segrulazione kok è state effettuatq
dal responsohile dclla pret enzk»te:

o può elat'c noti.ia dell'av'crlutd diwinitlazione al Comitoto Unico di Garanzia. d'ora in poi
C.U.G.: il presi.lente.lel C.U.G. deve riferire della sittazione di discrin'tinoziohe all'lspetooto
della .fitnzione pulthlica t;e la segnalazione non è stuta el.l'ettuata dal retponlabile della

a p ò dgife in giudizio nei conlionti del dipentlente che ha opet'ab la Llisct'itkinazione e

del I'amminis n'azione per ottenere :

- ùn pr(ù'r,edi ckto giudi.idle d\rgenza .fìnalirzato olla cessaziohe della nisura
discri in. oria e/o .tl riprislitlo in1ùcdi. o.lell.t r'ituozione prccedente:

- l'anhullathtenlo clovahli al T-A.R- clell'etenaale proùl'cdima»to amministrotivo illegitti lo
e/o, se del caso, la sua .lisapplica.bne da pa e del Ttiblùale del latoro e la cokdannd nel
ìnerito per la conlrotcrsie it1 cni è pole il personale c.cl. contottttuli:.atto:

- il ris.tt'ciùenlo del danno p.tlrimoniale e noh pdh,imoniale con.\eguente dll.t
disùiminsziotlc-

8.12.3 Sottt.tzione al ditìtlo tli occesso.
Il docunrnto non può csserc oggetto di iir'ione né di est.tzione di copil do patte tli richietlenti.
ricudendo ncll'umbito delle ipotesi di escllsione .li cui all'drt. 24, comna I , lett. a), della L n. 211
del 1990. hr caso di regolofitanta.ionc uulo onu da porte dcll'ente della disciplina dell'accesso
docunentale. itt assenad di integ'uzio e cspressa del ,'egolamento, qua.\t'ultino devc intendersi
etero intcgrato dalla di.tposizione contenuta nella l. n. 19A".
In attesa di definire una direttiva specifica per detta tutela, il dipendente che intende segnalare
illecili si tivolgerà direttaDlente al Responsabile della prevenzione della co[uziole che segrcterà la
segnalazione e valuterà le azioni da intraprendere mantenendo l'anonimato del dipendente
5.8. Predisposizione di protocolli di legrlita pcr gli affidamenti
Le puhbliche anrrninistraziori e le stazioni appaltanti. in attuazione dell'art. l. comma l7- della l. n.
190. possono predispore ed ulilizzare protocolli di legalità o patti di integrità per l'aflìdamento di
commesse così come desc tte Dell'allegato I B.14 del PNA.
Questo ente. a seguito della vcrifica dell'applicazione del preseute PTPC. r,alurerà la possibilità di
pledispo$e protocolli di legalità o patti di integrìtà per l'afiìdamento di commesse al fine di inserire
negli avvisi. nei bandi di gara e nclle leuere di invilo la clausola di salvaguardia che il nrancato

spetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo al]'esclusione dalla gara e alla
risoluziolc del contratto.
5.9 I controlli/monitoraggio sugli atti
L'altività di contrasto alla corruzionc dovrà necessariamente coordinarsi con l'attività di controllo
regolarità amministrativa e contabile previsto dall'art. 147-Bis Tuel e definito nel "Regolamento
sui Contolli Intemi approvato dalla C.C. con deliberazione n 3 Del 29.01.2013."
Il Regolarùento già prevede un sistema di conlrollo e reportislica che, se attuato con la
collabolazione iattiva dei Responsabili potra mitigare i rischi di corluzione. Di seguito i
controlli/nronitoraggio previsti dal Regolamento:



. CONTENUTO E
FREQUENZA ]?EPOÀT

CONTROLLO PREVENTIVO:
/ ResPonsabile del servizio

rilascia parerc di regolarità
lecnica prinra della
forrrazione e adozi,.rne di

CON f ROI-I-O un alio
RECOLARITA' " Responsabile del servizio
AMMINISTRATM finanziariorilasciaparere
E CONTABILE di regolarità contabile e

Yisto atteslante copcrtura
finanziaria.

e.9ILIBQ!!Q§!ee!§§!!9 :

r' Controllo delle
detcrminazioui di
impegno di spcsa. clci
contratti e di altri alli
5c('lti a comf ione

NEPOXT PERIODICO
TRASMIìSSO A CURA DEL
SEGRETARTO COMUNALE

RESPONSABILE
REPORT

SEGRETARIO
COMUNALE

DE§TINATARI

SINDACO

Attraverso le vcrifiche a campione previstc per il Controllo Amministrativo sarà ad esentpio
possibile:
- verifìcare che negli atti vc»ga riponalo e rcso chiaro l'intero flusso dccisionale che ha po(alo ai

provvedimenti conclusivi-
- evcntuali omissioni o litardi ingiunilìcali chc possono cssere sinlomo di fenomeni coruttili.
Gli atti. iDlàtti. devono riportàe in narraliva la descrizione del procedimento svolto. richiamando
tutli gli alti prodotti - anche interni - per addivenirc alla decisione finale.
Ir lal ùodo chiunquc vi abbia intercsse potriì ricoslruire l'intero procedirìcnto anÌnlinislralivo.
anchc r alcrrdosi dell istituto del diritto di acccsso.

Pa(icoLare attenzionc saÌà postÀ sul controllo della chiarezza del percorso ohe pona ad assegnare
qualcosa a qualcuno. alla fine di uu percorso trasparenlc. legittimo e lìnaìizzato al pubblico
interesse (buon andaDrento c imparziùli1à della pubblica amninistrazionc).
5.10. Indicazione rlclle iniziativc preyistc nell'ambito dcll'erogazione di sovvenzioni,
contributi, sussidi, ausili finànziari nonché attribuzione di vantàggi economici di qualunque
generc
Sovvenzioni. co0nibuti. sussidi. ausili fìtrauziari. nonché.tttribuzioni di vantaggi economici di
qualunquc gencre. sono elargiti alle condizioni e secondo la disciplina del rcgolanÌenlo prc\isto
dalì'articolo 12 delÌa lcgge 241/1990.
Detto regolamento è stato appÌovato dàll'organo consiliare con deliberazione numero 5 del
14.06.2008.
Ogoi pror.vedimento d'attribuzione/elargizionc è pubblicalo sul sito istituzionale dell'errte ncila
se?)<tne "untlìlitlisli uaidla tt dspat ente . oltre che all albo online e nella sezione
'1le t c I tn i nu: ì oni hle I i ha ra. i oni' .

5.1l. Indicazione dellc iniziativc previste nell'ambito di concorsi e solezione del personàle
I concorsi e lc procedurc selettive si svolgoro secondo lc prcscrizioni del dccreto legislalivo
165/2001 e dcl rcgolanÌenlo di organizzazione deìl'ente appro\,ato con delibcrazione di G.C.
nurncro 8 clel l0.02.20l I - n.20deI24.032011.
OEri prcvvedimenlo relativo a concorsi c procedure selellive è pubblicato sul siÌo istituzionalc
dell crìle rìrlla s(/iorrL'"ut Dtitti\tr.t:itttt. tntrp 'L)tlt;'.

5.12. Indicàzione dellc iniziativc prcvistc nell'rmbito dellc attività ispcttivc/olganizzazione dcl
sistcma di monitorÀggio sull'attuazionc del PTPC, con individuazionc dci refcrenti, dei tempi
e dellc modalità di inlbrrnativa



Il monitoraggio circa l'applicazione del presente PTPC è svolto dal Responsabile della prevenzione
delÌa corruzione.
I Referenti per l'attuazione e il monitoraggio del piano Anticorruzione sono individuati nei
Responsabili dei servizi.
Ai fini del monitoraggio, i referenti per la plopria struttura:
. concorrono alla delìnizione di misure idonee a prevenire e conlrastare i tènomeni di conuzione e a

controllarne il rispelto da parte dei dipendenti dell'ufficio cui sono preposti;
. forniscono le infonnazioni richieste dal soggetto competente pel l'individuazione delle attività
nell'ambito delle quali è piir elevato il rischio conuzione ed eventualmente lomulano specifiche
proposte voÌte alla prevenzione del rischio medesiuro;
. collaboraro al monitomggio delle attività nell'ambito delle quali è piir elevato il rischio corruzione
svolte nell'ufficio a cui sono preposti, dispoaendo nei casi di comportamenti illegittimj l'avvio di
procedimenti disciplinari.
5.t3. Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile
Iù coùformità al PNA (pagina 52), 1'ente intende pianificare ad attivare misure di sensibilizzazione
della cittadinanza finalizzate alla promozione della cultura della legalità.
A questo Iìne, una prinra azione consiste ncl dare efficace comunicazione e dif'fusione alla stÉtegia
di prevenzione dei fenomeni corruttivi impostata e atluata nediante il presente PTCP e alle
connesse nìisure,
Considerato che I'azione di prevenzione e contrasto della conuzione richiede un'apeÌ'tura di credito
e di fiducia nella relazione con cittadini. utenti e imprcse. che possa nutrirsi anche di un rapporto
continuo alimentato dal lunzionamento di stabili canali di comunicazione. I'amministrazione
dedicherà parlicoìare attenzione alla segnalazione dall'estemo di episodi di cattiva amminishazione.
conflitio di interessi- corrùzione-
5.14 Coordinamento con il Ciclo delle Performances
GÌi adempimenti e i compiti inseriti nel P.T.P.C. saranno inseliti quaÌi obiettivi dj perfoflnances
nell'ambito della pledisposizione del Piano Dettagliato degli Obiettivi in relazione aÌle
resporNabilitàatt buitc.

TITOLO III
Analisi del rischio

1. Analisi del rischio
A nolma del Titolo II - capitoÌo 2 "gestio e del rischio". si procede all'analisi ed alla valutazione
del rischio del concreto verificarsi di fenomeni corruttivi pe. le attività individuate nel medesimo
paragrafo.
La metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio è compiutamente descritta nel
Titolo II - capitolo 2 'p:estione del rischio".
La valutazioùe si svilùppa attraverso le seguenti fasi:
A. L'identificazione del rischio
B. L'analisi del rischio

B L Stima del valore della probabilità che il rischio si concretizzi
82. Stima del vaÌore delf impatto

C. La ponderazione del rischio
D. Il trattamento.

ApplicaDdo Ìa suddetta metodologia sono state esan nate le seguelti 10 attività dlèribili alle macro
aree A E.

Nelle schede allesate sono riportati i valori attribuiti a ciascun criterio per
r' la valutazione della probabilità:
!/ la valutazione deÌl'impatto.

La moltiplicazione dei due valori detennina [a'\al tazione del tischio" connesso all'attività. I
risultati sono riassunti nella seguente 1abella:



Area Attività o processo Probabilità Impatto Rischio

Concorso per l'assunzione di personale 2-67 1.00 BASSO.MEDIO
5.33

Concorso per la progressione in carriera
dcl Dersonale

2.00 1_50 TRASCURABILE
3.00

Selezione per l'affidarnento di un
incarico professionale

1.t7 t-50 BASSO.MEDIO
6.25

Affi damento mediante procedura aperta
(o procedura ristretta) di lavori. servizi.
lbrriture - Defi nizione dell'oggetto
dcll'affidamento

2.6'7 2.00 BASSO-MEDIO
5,33

B Aflìdanenlo diretto ill eco[omia
dell'esecuzione di lavori. servizi e

forniture ex ar1, 125 co.8 e ll (ultimo
parasrafo) del Codice dei contralti

2.83 1.50 BASSO.MEDIO
4,25

c Autorizzazioni e concessioni: permesso

di costruire
2.67 t,50 BASSO-MEDIO

4,00
D Concessione ed erogazione di

sovvenzioni. coltributi. sttssidi. ausili
finanziari- nonché allribuzione di
vantaggi ecouomici di qualunque

tenere

1.75 BASSO-MEDIO
4,96

H Provvedimeltti di pianificazione
urbanistica generalc

4.33 1.75 RILEVANTE
7.58

E ProvvedìnT enti di pianifi cazione
urbanislica atluativa

4.11 t.75 RILEVANTE

È Gestioue delle sanzioni per violazione
CDS

2.17 1,7 5 TRASCURABILE
3.79

Nella tabella che segue si procede alla ponderazione del rischio classificando le attività in ordine
decrescente rispetto ai valori di ')lrclrio" stirùati.

i
A.rer Ì

..1 lrrobsbilità

4.1'7

4.11

2,83

2.63
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1.75

Rischio

RIiEVA.NTE
7,58

zuLEVANTE

BASSO.MEDIO
6,25

BASSO.MEDIO
5,33

BASSO.MEDIO
5.33

IIASSO-MEDIO
4,96

BASSO-MEDIO
4,25

BASSO.MEDIò
4,00

E

C

B

D

B

AttiYita o processo

Prowedimenti di pianiircazione
urbanistica generaÌe

Provvedimenti di pianifi cazione
urbanistica attuativa

Selezione per l'affidamento di un incanco
prolèssiorale

Affidamerto diretto di lavori. servizi o
forniture

Concorso per l'assunzionc di pcrsonale

Conces'ionc di sovvenzioni. contributi.
sussidi- ecc.

Affidamcnto nediante proccdura aperla (o
ristlcxa) di ìavori. servizi. lomiture

Permesso di costruire

2

1.75

1.5

1.5



Oestione delle sanziooi per violazione del
CDS

2.17 t.75
TRASCURABILE

3,79

TRASCURABILE
3,00

Concorso per la progressione in carriera
del personale

1.5

Ad integmzione e coftpletamento del PTPC, ed allo scopo dì rendere complensibili i valori di cui
sopra (perlonreno le modalilà di calcolo). si allegano le schede di vaìutazione del rischio delle
attività analizzate-

2. Trattamento del rischio
La fase di trattamento del rischio consisle nel processo per modificare il rischio. ossia
individuazione e valutazione delle misure che debbono essere predisposte per rreutralizzare o ndurre
il risclrio, e nella decisione di quali rischi si decidc di trattare prioritarianlente rispetto ad altri.
Al fine di neutralizzare o riduue il livello di rischio. debbono essere individuale e valutate le misùre
di prevenzione. Queste. possono essere <tbbligtttt»'ie o ùltcriori nonché h.ts."efiali. otgutli.:ati|c o
contporlcuicntali-
Non ci sono possibilità di scclta circa le nrisure obbligatorie cosi come previste rìel presente PTPC.
che debbono essere attuate. di norma. nell'ammiùislrazione.
Sono nisure obbligararie le modalità previste nel Titolo Il del presente PTPC (capitoli 3,4 e 5)
oltre alh misura "trasparcnza, evidenziata llel Tiiolo I delprese]rte atto.
Sono ,riJxrc lle o qralle non obbligatorie per lcgge ma chc ciascuna amministrazione
identilica come necessarie per Ia gestione dei rischi rilevati classificati rilevanti (Allegato 4 del
PNA), come, per escmpio, I'adozionc di disposizioni settoriali nci Codici di comportamento
Le Dlts rc traswrsnli possono essere obbligatorie o ulteriori, A titolo di esempio, il PNA
individur la trasparenzat I'informatizzazione dei processi, I'accesso telematico ai dati e ai
documenti, il monitoraggio sul rispetto dei tcrmini procedimentali.
Le misurc possono essere suddivise ulteriormcnte in ,,risrre ,tgt nizzllive lrcyiste ncl PTPC c
tflis rc coDtpo anen .l/i collegate al Codice di Comportnmento.

In ogni caso. nella presente lase di prina attuazione della disciplina in materia di prevenzione della
co uzionc. l'aziouc programmala attravcrso il I'TPC avrà ad oggetto essenzialmente l'applicazione
delle misure obbligatorie e la valorizzazione delle ntisu'e ultciori già introdotte nell'ordinamenlo
comunale.

L'individuazione e la valulazione delle misue ulleriori può essere coDpiuta dal responsabile della
prevenzione. con il coinvolgimento dei responsabili per le aree di competenza e l'eventuale
suppono dell'OdV. tcnendo conto anche degli esiti del monitoraggio sùlla trusparenza ed integrità e
dei coutrolli interni.
Le decisioli circa Ia priorità del trattamento si basemnno essenzialnrente sui seguenti fattori:

/ livellodi rischio: maggiore è il livello. maggiore è la pdorità ditrattanento;
/ obbligatorietà della misura: va data prio tà alla misura obbligatoria rispetto a quella

ultcriore:
/ impatto organizzativo e finanziario conncsso all'inìplementazione della misura.

Le attività con valoli di rischio maggioli. devono essere pdoritarianlente oBgetto delle suddette
misule.

2.1 Schcde processi mappati,
Si riporlano in allegato al prcscnte P.1'.P.C. le schede coulcnenti lanalisi del risclrio con Ie misure
di prevenzione attivate o da attivare della nacro AREA A - acquisizione e progressione del
personalc (concorsi c prove selettive per l'assunzione di personale e per la progrcssione in carriera)
elaborate dal Segretario Coulunale in collaborazione con l'OdV. Per alcuni processi. sebbene
l'indice di rischio sia stato stimato come 'trascurabile''. si è comìrnque valutata l'opportunità di
inserirli nel Piano. Per ogni procedinÌento è indicato il responsabile del servizio e dell'attuazione



delle misure. Si aggiungono, poi, le azioni del Programma t ennale della trasparenza 2014-2016.
che costituisce parte integrante del preserte documento,

Si evidenzia. inoÌtre. che nel cotso del 2014 in sede di revisione annuale del piano. iResponsabili.
procedemru'ìo ad alalizzare. ciasculo per i propri servizi, altri procedimenti a rischio prevedendo le
mìsure che dcvono essere attivate dall'Ammidstrazione al fine di ridurre e/o prevenire il rischio
sulla base del prospetto allegato che porta

La gestione del rischio si concluderà coD la successiva azione di monitoraggio. che comporta la
valutazione del ljvello di dschio a seguito delle azioni di risposta. ossia della misure di prevenzione
intrcdotte.

Questa fase è finalizzata alla verifica dell'efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, quildi. alla
successiva messa in atto di ulteriori stEtegie di prevenzioue

TITOLO Iv
PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 2014/2016

L'elaborazione del Piano è slata fatta seguendo per analogia i criteri definiti al comma 9 dell'an. I della
Legge n. 190/2012 per il piano di plevenzione della corruzione di cui al comma 5, lettera a, della
medesima legge. e piir precisamente:

Anno 2014
a) Identificare in maniera cornpleta e approfondita ulterìori attività a rischio corruzione. I responsabili di
struttura dovranno. entro Ia fine del 2014:
l. identificare altre attività di loro compctenza a rischio cofuzione;
2. fornire al Responsabilc della pr.evenzione della corruzione le infotnazioni necessarie e le proposte
adeguate per l'adozione di misure idonee a prevenire e contrastare ifenomeni di coruzione e a

controllarne il rispetto:
3. qualora emergesse un effeltivo e concreto rischio corruzione. avanzare proposte per la rotazione del
personale soggetto a procediìnenti penali e/o disciplinari per condotta di natura corluttiva:
4. seSnalare al Responsabile della corruzione (alt. l. comma 9. lettera c). Legge 190/2012) ogni evento
o dati utili per l'espletamento delle proprie fìnzioni.
b) monitoEggio periodico, per ciascuna attivita di loro competenza. del rìspetto dei te,npi
procedimentali con particolare riferimento ai pagamenti a paÉire da €.1.000,00. Si prevede.
compatibilmente con le risorse organizzative. di pubblicare irisultati sul sito ù,e1, istituzionaìe (ad. l.
comma 28. Legge 190/2012);
c) ricognizione della nonnativa inteaÌa atta a contrastare il fenorneno della corruzione. valulando la
eventuale ìntegrazione dei Regolamenti vigenti e l'emanazione di nuove nofl-ne infernel
d) procederc all'attuazione ed all'integrazione degli specifici obblighi di pubblicità. trasparenza e

diffusione di inlofilrazioni prcvisti Decreto Legislativo l4 marzo 2013. n.33 (aft. l. comma 35. Legge
t90120t2).,
e) applicazione delle rnodifiche introdotte dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190 all'aft.53 del Decreto
Legìslativo 165/2001 in materìa di prestazioni e incarichi;
l) predisporre nodulistica aflìnchè che ogni coDtìaeDte e appaltatore dell ente. ai sensi del DPR
445/2000. all'atto della stìpulazione del contratto renda una dichiarazioni circa l'insussistenza delle
situaziori di lavoro o dei rapporti di collaborazione di cui sopra;
g) verifìca a seguito di apposita autocertitìcazione delle cause di inconferiblità/incompatibilità di
conferimcnto di incarico di P.O.
h) inserimenlo nei contratti di assulzione del persolale della clausola che prevede il divieto di prestare

attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autononro) per i he aflni successivi alla
cessazione del npporto nei confronti dei destinaiari di provvedinlenti adottati o di contratti conclusi con
l'apporto decisionale del dìpendeDte:
i) attuazione degli obblighi immediati di tnsparerza con Ia pubblicazione sul sito istituzionale degli atti
indicati dalla L. 190/2010, con particolarc riferimento a quanto richiesto nell'art, I comma 32 per ìe

procedure di amdamenlo di la\ori lorniture e ser\izi:
l) lnserimento nei bandi di gara o oegli atti prodromicì agli allìdamenti, anche lllediarlte procedura negoziata,
della condizione soggettiva di non aver conchrso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di



non aver allribuito iDcarichi ad e.l dipendenli che hanno esercitato poteri autoritatìvi o negoziali
delle pubbliche amministrazioni nei Ioro coDfi.onti per il trisDnio successivo alla cessazione del
decoffere dall'anno 20i4:

per conto
rapporto a

m) verifica con la Ciunta Comunale deì recepimento delle nonne relative alla modifica deì codice degli
appalti con riferimento in particolare alle controversie su diritti soggettivi clerìvanri daìl'esecuzionì-di
contrattied ricorso ad arbitri dicuiaicornmi 19,20.21.22.23.24.25.26 (Legge 190/20t2)r
n) lormazione deì dipendentil
o) velifica della possibììità dell'eventuale Ìecepimento delle norme relarive alla modilìca clel codice
degliappalticon riferimento in particolare alle controversie su diritti soggettivi derivanri dall'esecuzioni
di contrattied ricorso ad arbitridi cui ai commi 19,20.21,22.23,24.25,26 (Legge 190/20t2)i

Anno 2015
a) ldentificàre in maniera completa e approf'ondita ulteriori attività a rischio corrLlzione. I responsabili di
struttura dovra,Ìno. entro la fìne del 2015:
I. identilìcar€ altre attività di loro corrpetenza a rischìo corruzionel
2. fornire al Responsabile della prevenzione della corruzione Ie informazioni necessarie e le proposte
adeguate per I'adozione di misure idonee a prevenite e contrastare i lènomeni di corruzione e a
controllame il iispetto;
3. qualora emergesse un effettivo e concrcto risch;o corruzioìÌe, avanzal.e proposle per la rotazìone del
personale soggetto a plocedimenti penali e/o disciplinari per condotta di natura corrurtiva;
4. segnalare al Responsabile della corruzione (art. l. comma 9, lettera c). Legge 190/2012) ognì evento
o dati utili per I'espletamento delle proprie funziolli.
b) Relazione di verifìca dell'effrcacia delle azioni messe in atto nel 2014 (comnra 10. Iettera a. Legge
190/2012). da pafte del Responsabile della prevenzione della corruzione, d intesa con i Responsabili di
Struttura:
c) definizione di obiettivi da assegnare ai Responsabili inerenti direttamente il tema della trasparenza e
dell'anticorrrz;one:
d) azionì di rotazione degli incalichì negìi uflìci preposti allo svolgimento delle att;vità a schio di
corruzione qualom entergesserc problematiche inerenti Ia cor'r'uzionel
l) recepimento dell'art.35-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001. n. 165. int(odotto dal comma 46
della legge 190/2012 - Prc\,enzione del.lenotneno dello corruzione nello formazione di c()mnissioni e
nelle assegnazione dgli ùllìci - per coloro che sono stati condannati. anche con sentenza passata in
giudicato. per rcati plevisti nelCapo I Titolo ll del l;bro ll" delc.p.

Anno 2016
r) Relazione di verifica deìl'efficacia delìe azioni messe in afto nel 2015 (conlma 10. lettem a. Legge

I90/2012). da palte del Responsabile deìla prevenzione della corruzione. d'ìntesa con i Responsabili
di Struttura e analisi degli esiti dell'applicazione delle procedure attivate nel 2015:

b) Identific.ìre in mÀniera completa e approfondila ulterìori attività a rischio coffuzione. I responsabil;
di struttura dovmnno. entro la fine del 2016:
L identitìcare altre attività di loro competenza a rischio corruzionei
2. tbrnire al Responsabile della prcvenzione della corruzione le informazioni necessarie e le proposte
adeguate per l'adozione di misLlre idonee a prevenile e contrastare i fenomeni di corruzione e a

controìlarìle il rispettoi
3. qualora emergesse un elTettivo e concreto rischio colluzìone. avanzÀre proposte per la rotazione del
perconale soggetto a procedimenti penali c/o disciplinari per condotta di natura coflurti!al
4. segnalare al Responsìbìle dellà corruzione (art. l, comma 9. lettera c), Legge 190/2012) oglli evenlo
o dati utiliper l espletamenlo delle proprie lunzioni.
c) Definizione di procedure di verifica specitìca per le criticità risconrratet
d) Evenluale revisione delle procedure poste in essere nel 2015:

IL RESPONSABILE DELLA. PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
SEGRETARIO COMUNALE

DR. UMBERTO FAZIA MERCADANI'E
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AREA E
E 3 - Gestione delle sanzioni per violazione CdS

1. Valutazione della probabilità
C l€rl punteggt

llpro@ssoèdiscez'onele?

E paaiamenle v.coialo da la leggeeda afll amminisùailvl keqo amenti, dnetve, crcoLa ):2
E' par2lalmente encolato soio datla leggé . 3
E'paEialmenle vincolato solo da ar| ammrnistrativ (rsgorament drellive, ctrcotai) = 4
E allamonle discreronale = 5

punteggio assegnato 2

è del!ùtto vrncò161. = 1

al è,impatlo economico del pro@§so?

No, ilnschlo rlmane fdifferente = 5
ma in minima parlè = 4

. il sultato del processo è rivollo dne(amente ad otent esternr : 5
puntègglo asssgnato 5

terio 2: rilovanza èsl.rna
l processo produce èifetii dùeril all esrerno dèll'amninistazione d r le.imenlo?

, ha come destrnatario llnalè un lfticÈ i.teno = 2

Criterlo 3: complossità del processo
lraltadiun pocesso @mplesso che compoda it coninvotgimcnto dipii amfirnistrazioni (esctusi i

coniroll) in fasisuccessive p€r ll consegulmento dèl rtsuheto?
No. ilprocesso coinvoge !na sola PA = 1

Si, irpro@sso coi.volge pit diùè amhin slrazioni . 3
Sr. irpro@sso cor.volge più drcLnque ahftrnìstÉzio.i . 5

punteggio asségn.to 1

Crlorlo 4: valore economico

pona I aftdamenro dj considerevoli vanlagqie soggeti e§temi (es. appatto):5
punteqgio assognato 3

Ha rilevtnza esclùsvamente interna = I
pona falkibuzione d vanraggia soggettiesterni, ma dinon panicotare rtiévo economico (es bors€

che sulla ba* dellesperienza pregressa. rlnpo diconùolto apptÈalo sulprocesso è adeguaÌo a

Crit€rio 5: fEzionabilita del procèsso
lln§uitalo linale d€lprocesso può essere raggiu.to anche effèttuando una pluralitàdl operazioni dientità
èco.omE. dolla che, cons derate @mpless vamentè, alt. fÌne asslcurano lo stesso risulalo (ès.
p uralità diaflidafiènlirdo )?

Si=5
punregglo asseqnato 1

L peruna pereniuale app.ossrmatiea deì 50% = 3

i, co§liruis@ un €ffcace slrLrm.nlo dinelhalizzazion€ = 1

punteggio asseqnato 3

Valore stimato della probabilità 2,SO

= ie§suna probabilta I = rmprobabilei 2 : poco prob.bile 3: probabile:4: motio probabite 5 = altamente probabite.



2. Valutazione dell'impatto

Criterlo 1; impatto organizativo
Rlspetlo aL lolale del persorale mpiegaro ne s ngolo s6rv z o (unila oEanizzativa sempiice) competenle
a svoLge.e il processo (o la tase delprocesso dicodpelenza della PA).etL'amb o de[a singota PA

per@ntvaledr peEonale è rmpÉOata nelpo@sso? (Se il pro@sso .oiovotge lanività dipio
.èll'ambtodella stessa PA occorc nlenre r. percenluate atpersonate imp€qab ner seoEr

Puntsggio assognato 2

Criterio 2: imp.tto aconomico

NelcoGo dèglr ullnL cnque annisonosÌale pronuÒcEte se.tèn.e detta Cone derContia @ri@dr
dpendenti(drlgèntìo dipendentr) d6lla PA o sof,o slalè pronunciate sentènze di isarcmento detdanno
nerconlrofiidella PA perla medesima lipologia diev€nto o d lipotogie anatoghe,

Si=5
Puntoggjo ass€gnato I

Crllorio 3: imp.tto rcput zionalé
Nelcorso degl ultimiannisofo statipubblicatisu glorné o rvsie adicotraventiad oggetro tmedesfto

^è 
ebbiamo mémÒ.i2 = I

r sulla slampa locale = 2

= nessun impaltoi 1 = marginale;2 = minorei3 - soS|a 4 = ser or5. superiore

Si, sulla stampa nazionals = 3

Si, sulla slampa locale e nazlonale = 4

Sr sula stampa,locale. nazionale èd rnle.nazionale = 5

puntèggio assegnato 1

Crit.rio 4: impatto sull'immaglno

q uale Livello puÒ co locaGi i rlschio dell èvento (l ve lo apicale intemèdio, basso) owero La

posrzonè/il ruolo che lèventuale soggetto rivesie nell'organizazone è elevata. medra o bassa,

a lNello drcolaboElo.e o funzonario = 2

a livèllo d dnigente di ufilcio no. generale, owero posizione apLel€ o posizione organEaiva = 3

a lNelo di dniqente dùf,ioogenerare = 4
a livelo di epo diparlmenlo/seqretano ge.erale:5

putrtoqgio asseOnalo 3

Valore stimato dell'impetto 1,75

3. Valutazione complessiva del rischio
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4.38



LETTO APPROVATO tr SOTTOSCRITTO

F,to i Comiai )
II Segretario Comunale

F.lo (Dt. Arnbefio Fdzh Mercddaùe)

Deliberazione n9 del 30.01.2014
Oggetto: Approvaziole del piano trie Dale di prevenzione della coffuzione e del programnra trìennale

pe. la trasparenza e l integrità 2014/2016.

VISTO §I ESPRME PARERE FAVOREVOLE IN ORDINE:

a ALLA Rf,GOLARITA, TECNICA
Ai sensi dell'aiicolo 3. comma l. lettera b) del D.L. 174/2012.

Il Segretario Comunale
tr.lo (Dr. Umberto Fezie Mercadantc)

ALLA REGOLARITA' CONTABILE
Ai sensi dell a(icolo 3. comma l. Iettem b) del D.L. l14l2ol2

Il Responsabil€ del Servizio
F.to (Rag. Stefrno Violà)

ALLA COPERTUR,A FINANZIARIA
Ai sensi dell'aI1icolo 153 comDra 5 c ss-mll. del D.Lg. 26? del t8.08.2000

Il Responsabil€ del Servizio
F,to (Rag. Stef.no viola)

DICHAMZIONE DI PABBLICAZIONE

llsottoscritto Segxetario Comunale certifica che il prerente verbale vjene pubblicato all'Albo Pretorio
informatico.aisensidcll'art.32D.19s18.06.2009n.69it giorno/.Y jJ /Crrevi rimarra'per l5giorni
consecutivi- xi sen5i dcll'adicolo I24- CoDìnra I del T.U. 267,2600.

eaui',i,5.u,{ {i./t
ll Segretario Co u ale

F.k, (Dr. Anrherlo Fazio Mercada le)

LA PRESENTE DELIBERAZIONE E' COPIA CONFORME ALL'ORI

Ad,n l\ Jl lD lh
DICHIAMZION E DI ESEò iliIWTA'

ll sottoscrilto Segretario Comunale. visti gli atti d'ufficio

ATTESTA

iINALE.
1 Il Sepretorio Comanole

Fozia Mercadanle)

che Ia presente deliberazione è stata :

Conìurioata ai Capigruppo Consiliari il come prcscrifio all'ort. 125 dcl T.U
267/2000i

Dichiarara immedialaDìenle eseguibile ai sensidell'anicolo Il4. cofinra 4 del D.Lgs.vo n.267 del

18.08.2000. "Teslo unico sull'ordiiamento delle t,eggi degli EDri Locali"

DIVENUTA E§ECUTIVA IL
Per scadenza delterminedi | 0 gg. dalla data di inizio della pubblicazioDe. aisensidell'art;colo 134.
conrma 3. del D.Lgs,vo n. 267 del 18.08.2000. 'Testo unico sull'ordiÌramerro delle leggi deglì Enti
Locali"-

Addi'
Il SegretEio Corflunale

F.to (Dr Umbe o Fazìr. Mercodarrte)


